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PENSIERI ON THE ROAD

di Raffaele d’Argenzio

L’AUTUNNO: QUANDO LA NATURA DIPINGE

Avolte viene raccontato come la stagione triste, 
una sorta di primavera al contrario, eppure invece 
è la stagione in cui si raccolgono i frutti di ciò che 

si è seminato. Anche la natura si fa bella e ci regala i suoi 
doni migliori: il vino, i tartufi,  i funghi, i cachi, le arance, 
i mandarini, i broccoletti (i friarielli)... Ma ci regala anche 
i suoi colori, quel foliage  per cui vale la pena di fare un 
viaggio, un weekend.
L’autunno è anche la stagione del pensiero, dei piccoli 
bilanci dell’anno passato e dei  propositi dell’anno che 
verrà. E’ la stagione in cui si cerca una calda carezza, 
per cui anche un camino spento ti ridà calore e una foto 
sbiadita ti fa tornare a battere il cuore.

NELLE MARCHE IL WEEKEND 
GIUSTO! ORA!!!
Certo ci  sono voluti giorni per togliere quella terrea melma 
dalle strade, dalle case, dalle chiese e dai negozi, che erano 
ancora aperti al sole dell’estate. Poi è arrivata quella maledet-
ta notte del 14 settembre che ha spento il sole su Senigallia 
e sulle Marche. Quando leggerete questo editoriale, probabil-
mente il fango sarà stato già ripulito, ma chi lo toglierà dagli 
occhi dei Marchigiani che sono famosi per saper accogliere 
nella loro terra viaggiatori e turisti e offrire loro un’ospitalità 
aperta, spontanea, calda, quasi familiare?
Chi toglierà la tristezza dai loro occhi per aver perso quasi tut-
to, per dover licenziare i loro dipendenti sapendo che ora più 
che mai hanno bisogno di quel lavoro? Non lo so, ma so che il 
mondo del turismo può, deve fare qualcosa. Come quando si 
cade da cavallo e bisogna subito risalirci, così dobbiamo an-
dare presto nelle Marche, a Senigallia e in tutto quel territorio 
che deve tornare subito a riaccendere le cucine, preparare le 
camere, sfornare vincisgrassi e brodetti di pesce. E devono 
tornare a splendere anche le stelle di due dei ristoranti più 
stellati ristoranti d’Italia: ULIASSI di Mauro Uliassi e LA MA-
DONNINA DEL PESCATORE di Moreno Cedroni.
Allora andiamo, o torniamo, nelle Marche, a Senigallia e din-
torni, per vivere un WEEKEND CON GUSTO, andiamo e tornia-
mo a rivedere le loro bellezze e a gustare le eccellenze della 
loro cucina. Quando vedrete un sorriso in quegli occhi che 
hanno pianto, sappiate che è anche merito vostro. Siatene 
orgogliosi, avrete fatto la cosa giusta, anzi il weekend giusto!
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E PER PREMIO … FIRENZE

POESIA DI VIAGGIO 2022

La vincitrice della sezione POESIE IN MONGOLFIERA del concorso  POESIA DI VIAGGIO 2022,  è stata 
la giovane poetessa Francesca Santolin. Il premio: un weekend a Firenze. Non poteva essere altrimenti 

dato che ha vinto con  la poesia LIBERA-MENTE TOSCANA.
Le abbiamo chiesto di raccontarci qualcosa di lei  e del suo weekend-premio a Firenze.

“Sono Francesca, ragazza di provincia cresciuta in un 
paesino di 2 mila anime, diciamo che Heidi è la mia 
vicina. Crescendo, la mia passione per lo studio mi 

ha portato a vivere a Venezia, durante gli anni dell’Università. 
Inutile dire che me ne sono innamorata e che ha ormai un po-
sto tutto suo nel mio cuore. Poi, per lo stesso motivo, mi sono 
trasferita a Verona, cercando più modi possibili per scoprire il 
mondo. Degli anni a Venezia mi è rimasta la passione per l’arte 
in ogni sua forma: scoprire nuovi posti, soprattutto quelli meno 
noti, conoscere la storia di ciò che vedo, ammirare le diverse 
tecniche artistiche  che non smettono mai di affascinarmi. Nella 

vita quotidiana la passione  per l’arte è difficile da coltivare, tra 
studi, lavoro e tran tran generale.
Grazie al weekend a Firenze, premio del concorso POESIA DI 
VIAGGIO,  sono riuscita a ricordare la meraviglia che si prova da-
vanti a un’opera d’arte che è ancora lì, davanti ai tuoi occhi, dopo 
secoli dalla sua creazione. E’  impossibile non pensare a tutto 
ciò che ha visto, e a cui è sopravvissuta. Questo è, in sintesi, ciò 
che mi ha donato il weekend a Firenze: lo stupore e la meravi-
glia davanti all’ordinario e allo straordinario, ricordandomi che 
non dovremmo mai dimenticare di apprezzare la storia che ci 
dona il passato.”

IL WEEKEND-PREMIO A FIRENZE
Ho deciso di partecipare al concorso “Poesie in mongolfiera” per mettermi alla prova. Pensavo che la mia poesia venisse letta da 
pochissime persone: quando poi ho scoperto che non era così ma di aver addirittura vinto... diciamo che non l’ho realizzato subito, 
anzi, una parte di me ancora non l’ha realizzato, nonostante io abbia già “riscosso” il premio: il week-end a Firenze  che mi piace 
raccontare per riviverlo.
Il primo giorno: Sono stata ben accolta dal Grand Hotel Adriatico 4*, in pieno centro, che ha ospitato me e chi mi accompagnava. Ho 
visitato  subito il vicino convento domenicano di Santa Maria Novella e il Mercato Centrale. Sono rimasta così affascinata dal chiostro 
e dalla struttura del mercato che ho voluto imprimerli nella memoria con l’aiuto delle foto.
Il secondo giorno: una guida, cortesemente offertami dal Grand Hotel Adriatico, mi ha fatto visitare le principali piazze di Firenze e 
fatto scoprire la farmacia domenicana, incredibile in ogni suo dettaglio, la storia di Firenze e del Palazzo Vecchio, sede del comune: 
non ho potuto non percorrerlo in ogni suo centimetro. Nel pomeriggio ho visitato gli Uffizi, penso non esistano abbastanza parole per 
descriverne la bellezza. Sono rimasta affascinata in particolare dalla Primavera di Botticelli e dalla Venere.  Certe opere viste dal vivo 
fanno un effetto ancora più importante. Poi sono andata al ponte vecchio, al tramonto, inutile dire che mi ha catturato, e ho concluso 
la giornata con una magnifica passeggiata lungo l’Arno.
Il terzo giorno: ho visitato nuovamente gli Uffizi e la parte esterna del Palazzo Vecchio, per apprezzare meglio le parti che non ero 
riuscita a vedere il giorno prima. Poi, ho dovuto salutare il bellissimo Hotel Adriatico che mi ha ospitata e che sembra un museo, o 
una galleria d’arte, insomma era in perfetta sintonia con la bellezza della città.  Francesca Santolin

WEEKEND PREMIUM e la Segreteria del Concorso 
“POESIA DI VIAGGIO” ringraziano L’Agenzia SVAGA’ 
e il Grand Hotel ADRIATICO
SVAGĀ - Indirizzo sito: https://www.svaga.it/ 
Tel: 0444 378476
Specializzazione: viaggi accessibili per persone con disabilità
GRAND HOTEL ADRIATICO 4*
Via Maso Finiguerra 9, 50123 Firenze
https://www.hoteladriatico.it/M Tel: +39 055 27931
Info sull’accessibilità: https://www.hoteladriatico.it/servizi
Circuito strutture accessibili: accessibilihttps://www.willeasy.net/
cerca/attivitap/65 
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POESIA DI VIAGGIO I VINCITORI...

PER LEGGERE LE LORO POESIE 
E PARTECIPARE ALL’EDIZIONE 2023

1) TIZIANA MONARI, autrice 
    di Africa Finis Terrae
2) SERGIO ROSSI, autore 
   di Sabbioneta 

La rubrica continua su WEEKENDPREMIU.IT 
ogni domenica

TIZIANA MONARI
Tiziana scrive  poesie e racconti dal 2007. Da allora ha ricevuto ad oggi più 
di 9 riconoscimenti tra primi, secondi, terzi premi oltre a premi speciali, 
trofei, premi della critica, della giuria, menzioni, segnalazioni. Sedici sono 
le raccolte  di poesie che ha pubblicato.  Nel 2010  viene dato alle stampe 
”La luna di Dachau”  e nel 2011  “Prima che il dolore finisca”.  Come prima 
classificata al concorso di “Carta  e Penna” ha pubblicato  “ Il mio nome 
é Giovanni”, un manifesto contro tutte le mafie. Le ultime pubblicazioni 
sono “La casa delle ortensie azzurre” risultato del primo premio al con-
corso Città di Forlì e “Le ragazze di Kobane” primo posto al concorso I versi 
non scritti. Al di là della poesia Tiziana ama viaggiare, leggere, i suoi due 
cani Derek e Scilla, il suo gatto Emilio e gli animali in generale.

POESIE IN MONGOLFIERA 2022
1) FRANCESCA SANTOLIN, autrice di  Libera-mente Toscana

SERGIO ROSSI
Insegnante in pensione. Laureato in matematica presso l’Università di 
Pavia, ha insegnato per 20 anni allE Scuole Medie Superiori in provin-
cia di Monza e Brianza. Legge molto, in particolare libri gialli. Ascolta i 
cantautori “storici” italiani. E’ un solitario pedalatore e un buon cam-
minatore di sentieri. Si diletta a comporre poesie praticamente da 50 
anni, anche se finora ha concorso solo ad alcuni premi (ottenendo 
riconoscimenti) negli anni 2005-2006; nel 2020-21 ha ripreso a par-
tecipare, ottenendo alcune segnalazioni speciali. Vive con la moglie e 
un figlio in una vecchia cascina sul fiume Adda al confine di quattro 
province.

ROBERTA CEUDEK
52 anni, metà napoletana e metà goriziana, una professione trenten-
nale nell’ambito della comunicazione, una curiosità per la vita che non 
si spegne mai, una bellissima figlia di 18 anni. Amo da sempre scrivere, 
soprattutto poesie, e da qualche anno ho scoperto la fotografia e la 
pittura. Alla ricerca costante della Bellezza, sono fortunata, perchè mi 
emoziono ancora. Quasi tutti i giorni...

MASSIMO ORTOLANI
Ho 46 anni e abito a Cornaredo, provincia di Milano. Sono impiegato da 
anni come custode presso il condominio Prati di Milano. Le grandi pas-
sioni della mia vita sono  la letteratura e scrivere, ma anche  il cinema, 
la musica, il calcio e la compagnia dei miei cari. Nel 2012 ho pubblicato 
presso ilmiolibro.it, Gruppo Editoriale L’Espresso,  la raccolta di poesie 
“Brillerà quando brillerà”. L’ambizione è lasciare una traccia  di me in 
chi legge le mie cose”.

3) Ex-aequo
ROBERTA CEUDEK, autrice di Itaca
MASSIMO ORTOLANI, autore di Terra 
di Sicilia

CLICCA QUI
START

Nel chiostro di Santa Maria Novella

Francesca sull’Arno

Davanti  a Santa Maria Novella

Guardando il Ponte Vecchio

https://www.weekendpremium.it/category/poesia-di-viaggio/
https://www.weekendpremium.it/?s=poesie
https://www.weekendpremium.it/?s=poesie


12

TOP CAR PER TOP CHEF

Senza dubbio Terry Giacomello è 
uno degli chef italiani più creativi 
ed avanzati del mondo della cu-

cina internazionale. Partito dal Friuli ha 
viaggiato moltissimo nel mondo alla 
ricerca di nuovi piatti e nuove idee. Ma 
ama viaggiare anche con la sua DS7 
Crossback che con la sua atmosfera 
ovattata lo aiuta a creare nuovi piatti. 

E’arrivato anche l’autunno, ed ancora non 
si sa perchè  lo chef Terry Giacomello si è 
ritirato dalla scena da mesi.
Il motivo è più semplice di quanto si possa 
pensare. Non mi sono ritirato dalla scena, 
mi sono preso del tempo per riprogram-
mare la mia carriera e per pianificare la 
mia nuova avventura tra i fornelli. Negli 
anni passati a Parma, ho lavorato tantis-

UNA  RICETTA  
D’AUTORE 
PER L’AUTUNNO

di Raffaele D’Argenzio simo ed ho potuto prendermi solo brevi 
pause nelle quali giravo il mondo in cerca 
di prodotti che stimolassero la fantasia e 
tecniche di cucina che non conoscevo. Ho 
approfittato di questo “anno sabbatico” 
anche per fare esperienze a 4 mani con 
bravi colleghi, per fare consulenze che 
avevo momentaneamente messo in pau-
sa per mancanza di tempo e, come ho già 
detto, per preparare il mio prossimo pro-
getto.

Ma non ci dica subito le novità, per gu-
starle meglio ci racconti quando è scatta-
ta la sacra scintilla ed ha deciso di diven-
tare chef?
È stato naturale per me, quasi fosse una 
vocazione che ho sempre avuto, tanto 
che francamente non ricordo di aver deci-
so “voglio fare il cuoco”, direi piuttosto che 
certamente non ho mai voluto fare altro 
nella vita. Sono cresciuto dietro i fornelli 

della locanda di famiglia con mia papà, 
mia mamma e gli avventori che sono stati 
i miei primi giudici.

Le sue esperienze più importanti che han-
no determinato le sue scelte di oggi?
Certamente la scuola alberghiera è sta-
ta determinante per imparare quelle 
tecniche di base e quelle nozioni che, 
assieme a un inquadramento generale, 
sono fondamentali per poter affrontare e 
frequentare le cucine dove si fa l’alta ga-
stronomia. Terminati gli studi sono partito 
per il mondo  ed ho lavorato al Bulli, dove 
sono rimasto per 4 anni, dopo aver fatto 
tappa da Marc Vayrat e Michel Bras. Ho 
lavorato anche al Mugaritz di Andoni Luis 
Aduriz, al Noma di Redzepi, al Dom di Alex 
Atala in Brasile. Un lungo percorso tra 
quelli che per me sono i mostri sacri della 
cucina, prima di tornare in Italia in molte 
cucine stellate e poi a Parma.

In cucina con  Mirko Pacifico,
chef suo collaboratore

Lo chef accanto al suo Suv 
Premium  DS7
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TAGLIOLINO DI BIANCO D’UOVO, IL SUO ROSSO, CREMA DI 
PARMIGIANO, CAVIALE DI TARTUFO NERO

TERRY GIACOMELLO

Qual è la cucina cui si ispira?
Se devo dire chi è stato più determinante 
per diventare quello che sono oggi, direi 
senza dubbio Ferran Adrià, un grande chef 
e un grande uomo dal quale ho imparato 
tantissime tecniche di cucina e, cosa forse 
più importante, un atteggiamento menta-
le di totale apertura e libertà creativa.

Dal Friuli  cosa ha preso e al Friuli cosa 
darà?
Dal Friuli, e dalla mia gente, ho imparato 
la tenacia e la dedizione totale per il la-
voro, ho imparato a dare il giusto valore 
alle cose importanti e ho imparato che 
anche da un prodotto “povero” si può ot-
tenere un piatto straordinario. Al Friuli dò 
enorme riconoscenza e in ogni mio menù 
utilizzo sempre prodotti e ingredienti che 
fanno parte delle sue eccellenze.

Che weekend propone per visitare il Friuli, 
quali sono le bellezze assolutamente da 
vedere?
Il Friuli è tutto da vedere e da scoprire, 
Montagne, colline, pianura e mare. Come 
disse Ippolito Nievo “il Friuli è un piccolo 
compendio dell’universo”.

Quali sono i viaggi che ricorda più volen-
tieri? E quali vorrebbe fare?
Ricordo con piacere tutti i viaggi, ma mi 
hanno colpito di più quelli in Giappone e 
in Sudamerica per quello che mi hanno 
lasciato professionalmente. Il viaggio che 
vorrei fare?: il prossimo.

Per i tagliolini:
– Albume 250 gr
– Acqua 350 gr
– Gelatina in polvere 50 gr
– 5 gr sale Maldon
Per la fonduta di parmigiano:
– 150 latte
– 70 gr parmigiano
– 14 maizena
– Caviale di tartufo nero 30 gr
– Foglie di timo fresco 12
– Tuorlo d’uovo pastorizzato gr 30
Procedimento:
Frullare al thermomix acqua e gelatina 
portando il composto a 100 gradi.
Cuocere l’albume a vapore in sottovuoto 
per 11 minuti.
Aggiungere l’albume nel thermimix e 
frullare alla massima velocità.
Mettere il composto in teglie piatte 

assicurandosi lo spessore sia sottile (le 
teglie devono essere leggermente tiepide 
altrimenti il composto si rapprenderà).
Mettere in frigo.
Una volta raffreddato, passare un filo 
d’olio per evitare che si attacchi durante il 
taglio e la lavorazione.
Tagliare poi il composto in rettangoli, 
arrotolarli e tagliarli come tagliolini.
Arrotolarli nella pinza e adagiarli nel 
piatto fondo.
Disporre sopra il caviale di tartufo.
Per la fonduta:
Portare al bollore il latte e la maizena nel 
thermomix poi aggiungere il Parmigiano.
Passare al setaccio.
Al momento del servizio riscaldare la 
fonduta attorno al tagliolino e terminare 
poi con un filo di rosso d’uovo e del sale 
Maldon in cima al caviale di tartufo.

Le piace anche  farli  in auto?  E quale auto 
usa? 
Viaggiare tanto per un cuoco è la norma. 
Ho girato l’Europa in macchina e guidare 
mi piace, mi rilassa e mi consente di ave-
re lunghi periodi in cui, mentre guido in 
autostrada, posso pensare a nuovi piat-
ti. Possiedo una  DS7 Crossback che ho 
scelto per ragioni di estetica e di comfort. 
Mi piacciono anche le sportive, ma per i 
viaggi  preferisco scegliere razionalmente 
un’auto bella e comoda, e  anche veloce.

Buon rapporto con la velocità ed ora ci 
dice velocemente le novità dell’autunno 

PER 4 PERSONE

di Terry Giacomello?
Ancora non posso svelare nulla. Ci è volu-
to tanto lavoro e tanto impegno – l’anno 
sabbatico è servito soprattutto a questo 
– ma il nuovo percorso ormai è definito. 
A causa di lungaggini e intoppi burocratici, 
ho dovuto abbandonare il progetto origi-
nale per dedicarmi a una nuova avven-
tura. Dalle mie parti si dice: si chiude una 
porta e si apre un portone. È stato così.

Ci regala una sua ricetta per l’autunno?
Certamente, vi lascio la ricetta dei taglioli-
ni al bianco d’uovo, un piatto “iconico” che 
tutti possono fare a casa.

In cucina con  Mirko Pacifico,
chef suo collaboratore
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WEEKEND D’AUTUNNO

Molise d’autunno, mondo incantato. Il pae-
saggio ti sorride, gli alberi cambiano colore e 
il panorama lascia senza fiato.  

Cammini avvolto dai silenzi della natura, ti invade il profu-
mo del mosto, di castagne arrostite, di boschi umidi che 
si tingono di giallo e di rosso, ricchi di funghi e tartufi.  Ma 

lo sapete che la raccolta dei tartufi è uno dei segreti meglio 
custoditi del Molise? Perché è proprio da qui che proviene il 
40% di tutti i tartufi raccolti in Italia.
Partiamo per il Molise, per scoprire non solo il tartufo ma un 
mondo che non c’è più.  Ti accolgono animali quasi scomparsi 
come gli asini, e assapori tutte quelle eccellenze che aspet-
tano gli amanti del buono e del bello. Perché il Molise è un 
concentrato di sapori, di cultura e di natura.
Porta d’ingresso è Venafro, lungo la Valle del Volturno, con 
la vecchia torre e il Castello Pandone. A poca distanza il borgo 
medievale di Castel San Vincenzo, e l’Abbazia di S. Vincenzo al 
Volturno, solitaria nella pianura. Non lontano da qui nasce il 
Volturno, le sorgenti sono proprio a due passi.  
Rigenerati da questi paesaggi bucolici ci spostiamo a Isernia, 
dove all’ombra della Fontana della Fraterna il sabato la cam-
pagna incontra la città. Verdure dell’orto, melette, uova fre-
sche, ma che meraviglie ci attendono sui banchi! Il profumo 

Riserva Mab Montedimezzo
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REGIONE MOLISE

Èla proposta per tutti i weekend da ottobre e di-
cembre per un finesettimana tra storia e gusto 

nella Valle del Volturno.
Si parte da Venafro dove al Villaggio Rurale si fa 
esperienza con gli asinelli, degustazione di olio e 
mini corso di assaggio per riconoscerne le pro-
prietà organolettiche. Pranzo con prodotti del 
territorio e poi visita del borgo di Venafro. 
Il giorno dopo è dedicato alle visite della zona del 
Volturno: il centro storico di San Vicenzo al Voltur-
no, l’Abbazia di San Vincenzo al Volturno e Castel 
San Vincenzo con il museo della fauna, la colle-
zione di oggetti antichi e la passeggiata sul lago, 
senza dimenticare i prodotti del territorio prima di 
far rientro alle proprie destinazioni.  

INFO www.molitour.it

SAPERI & SAPORI D’AUTUNNO

strategica che portò benessere alla città e ancora oggi si am-
mirano i resti del suo periodo di maggior splendore: le terme, 
il foro, il teatro, ecc. Sedersi sui gradini del teatro ad ammirare 
i colori dell’autunno mentre le foglie cadono a terra, regalerà 
una pace interiore che sarà di stimolo per la continuazione del 
nostro giro.  
Arriviamo a Frosolone, famoso per l’arte dei coltelli. Oggi il la-
voro a mano è stato sostituito da aziende che continuano la 
tradizione degli artigiani e anche se l’intero ciclo di produzione 
è meccanizzato è interessante curiosare e magari fare qual-
che acquisto. 
Ci inoltriamo per la strada che passando per l’eremo di Sant’O-
nofrio va fino al Colle dell’Orso. Tra alberi secolari arriviamo al 
magnifico pianoro partenza di sentieri per trekking e percorsi 
per appassionati della bici. Aria pulita e paesaggio mozzafiato, 
siamo circondati da una tavolozza di colori che lascia stupe-
fatti. Che pace e che tranquillità! Sembra di essere in un qua-
dro e ci chiediamo se stiamo sognando. 
Ma chi aveva detto che il Molise non esiste?

di dolci appena sfornati ci porta per i vicoli della città vecchia 
fino ai panifici dove pagnotte di grano duro e filoni di pane con 
le patate si contendono il bancone. Qui ci vuole uno spuntino, 
magari con la panonta del Panificio Blanz, appena premiato 
dal Gambero Rosso campione regionale di street food.
Ma il richiamo della natura e dei boschi che si colorano di ros-
so, arancio e oro è forte e proseguiamo per Saepinum, la città 
romana all’incrocio della strada che dal Matese porta verso 
la costa con il tratturo Pescasseroli-Candela. Una posizione 
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1 - BAROLO, WIMU - MUSEO DEL VINO
Nel cuore della terra di Langa c’è WiMu, il più innovativo museo del 
vino d’Italia: una sequenza di scenografie multimediali che esplora la 
dimensione culturale, poetica, simbolica del succo di Bacco. Venti-
cinque sale tematiche tra le mura del Castello Falletti, dove a metà 
Ottocento la marchesa Giulia Colbert Falletti, intuendo nel Nebbiolo 
potenzialità fino allora inespresse, diede avvio all’invecchiamento 
del primo Barolo. Ideatore del concept Fra-nçois Confino, autore del 
Museo del Cinema di Torino.
DA GUSTARE. Autunno, in questa zona, è sinonimo stesso di 
tartufi - “l’oro bianco” delle Langhe - che giganteggiano sulle tavole di 
trattorie e tavole stellate con menu interamente dedicati. Ogni anno 
Alba ne diventa la capitale mondiale ospitando la Fiera Interna-
zionale del Tartufo Bianco. L’edizione 2022 (la 92a!) dura ben nove 
settimane, dall’8 ottobre fino al 4 dicembre, al-ternando incontri, 
eventi culturali, cooking show, laboratori del gusto e de-gustazioni di 
eccellenze artigiane, dai formaggi alle birre.  

ECCELLENZE  D’AUTUNNO

di Beba MarsanoTOP TEN

È arrivato l’autunno, che per la sua esplosione di colori 
Henri de Toulouse-Lautrec chiamava “la primavera 
dell’inverno”. Con il foliage che accende i boschi, la 

natura sembra trasformarsi in quadro impressionista, in-
vogliando ad andare per sentieri, borghi e trattorie, dove 
- al fuoco allegro di un camino - assaporare le delizie di 
stagione: tartufi, funghi, castagne. Succede in cam-pa-
gna, dalle Langhe ai Colli Euganei passando per il Parco 
Oglio Sud e la Val Taro, e in scenari più grandiosi, come 
quelli della Majella o della Sila. Ma i primi, tiepidi giorni 

autunnali invitano ancora al mare, finalmente senza folla, 
per assaporare territori sotto costante assedio turistico - 
Capri, per esempio - nella loro dimensione più silenziosa, 
più autentica. Ed è anche la stagione giusta per viaggiare 
nell’Italia segreta. Tra potenti luoghi dello spirito (gli eremi 
celestiniani d’Abruzzo) e siti archeologici minori, custodi di 
ro-vine incastonate quasi sempre in contesti d’eccezione 
(Nora, in Sardegna). Ma ogni viaggio è anche un’esperien-
za del gusto. La scoperta di tipicità ca-paci di essere una 
continua sorpresa per il palato.

di Beba Marsano

Roccamorice

Barolo  Castello Faletti
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4 - IMPERIA, VILLA GROCK
Sulla collina di Oneglia, l’eccentrica villa Liberty contagiata da 
influenze orientali, oggi sede del Museo del clown, fu dal 1930 al 
1959 la dimora del clown più celebre della storia, lo svizzero Charles 
Adrien Wettach, in arte Grock, che ne fece una sorta di bizzarro circo 
di pietra. Una dimensione favolistica, da paese delle meraviglie, 
si respira nel parco, con il suggestivo laghetto e tanto di isolotto 
occupato da un esotico tempietto circolare, raggiungibile in virtù di 
un romantico ponticello.
DA GUSTARE. La prima cosa che vi offriranno in questo lembo 
orientale di Liguria è la piscialandrea, o pizza all’Andrea, che 
deve il nome al più illustre degli imperiesi, l’ammiraglio Andrea 
Doria, artefice della politica della Repubblica di Genova tra il XV 
e il XVI secolo. Si tratta di una gustosa focaccia condita con sugo 
di pomodoro e farcita con acciughe salate, da accom-pagnare, 
a piacere, con uno degli eccellenti vini locali: i bianchi Pigato e 
Vermentino oppure il Rossese di Dolceacqua.  

2 - PARCO OGLIO SUD
Un parco fluviale di quasi tredicimila ettari, in quel lembo di pianura 
tra Cremona e Mantova dove slow non è uno slogan, ma una marcia 
mentale ingranata sui ritmi e sui silenzi dell’Oglio Sud. Distretto 
d’acqua in cui sentieri ciclo-pedonali sfiorano vecchie corti e castelli 
merlati, pievi solitarie e borghi dalla bellezza segreta, torbiere e ponti di 
chiatte come quello di Torre d’Oglio, che ha fatto da sfondo a film quali 
Novecento di Bernardo Bertolucci e Radiofreccia di Luciano Ligabue. 
DA GUSTARE. Il Parco Oglio Sud è terra di mezzo, stretta tra due 
sfere d’influenza, culturale e papillare: Mantova e Cremona, regno dei 
tortelli di zucca l’una e della mostarda l’altra, esplosiva miscela di frutta 
candita, zuc-chero e senape, da accompagnare al bollito e oggi anche 
ai formaggi. Nelle trattorie della tradizione trovate i marubini, tipo di 
pasta ripiena di brasato e pistöm (impasto di salame cremonese), 
cotta e servita nei tre brodi: manzo, gallina e salame da pentola.

DESTINAZIONI DEL GUSTO

3 - BATTAGLIA TERME, CASTELLO DEL 
CATAJO
Con le sue 350 stanze e le fastose eccentricità, il cinquecentesco 
Castello del Catajo - già residenza di villeggiatura degli imperatori 
d’Austria - sembra davvero uscito da una fiaba. E dalle fiabe mutua 
magia e fasti. Come lo spettacolare ciclo di affreschi sulla stirpe 
degli Obizzi, capitani di ventura e primi proprietari del maniero: una 
saga di battaglie, amore e morte opera di Giovanni Battista Zelotti, 
discepolo del Veronese. Il monumentale Cortile dei Giganti accoglieva 
tornei e pure battaglie navali. 
DA GUSTARE. Benvenuti nell’incanto dei Colli Euganei, patria di vini 
pregiati (il Fior d’Arancio DOCG) da degustare lungo la Strada del Vino 
dei Colli Euganei. Che, tra spettacolari saliscendi, inanella panorami, 
capolavori d’arte, giardini storici, piccoli santuari del gusto. Tappa 
obbligata l’Antica Trattoria Ballotta di Torreglia, in gloriosa attività 
dal 1605, sede delle confraternite della gallina padovana e del 
baccalà alla cappuccina; tra gli avventori il-lustri Giacomo Casanova 
e Gabriele d’Annunzio.

Oglio ponte di barche

Castello del Catajo

Villa Grock



1818

7 - ROCCAMORICE, EREMO DI SAN 
BARTOLOMEO IN LEGIO
La Majella è luogo di Pietro da Morrone, poi Celestino V, il 
papa dantesco del “gran rifiuto”, che dopo tre mesi e mezzo 
di pontificato abdicò. Consumato da una sete d’assoluto, tra 
il 1274 e il 1277 si isolò a San Bartolomeo in Legio, mistico e 
remoto rifugio dello spirito, scavato in un frontone di roccia viva a 
strapiombo su un orrido, che ancora oggi si raggiunge solo a piedi.
DA GUSTARE. Imperdibili a Roccamorice i calzoni fritti e ripieni 
di òrapi, che propone in modo semplice e ghiotto questo spinacio 
selvatico, raccolto sulle montagne al disciogliersi delle nevi. 
Un’erba versatile, utilizzata anche per numerose zuppe caserecce, 
tra cui quel pancotto pastorale in cui gli òrapi vengono mischiati 
al pane secco, al siero e alla ricotta. Immancabili poi le pallotte 
cacio e ova: polpette di formaggio, uova e pane raffermo fritte e 
ripassate nel sugo di pomodoro.

6 - SUBIACO, SACRO SPECO 
Legato alla memoria e al culto di san Benedetto, il Sacro Speco di 
Subiaco è tra i complessi monastici più suggestivi e spettacolari 
d’Italia. Una labirintica successione di cappelle, chiese, passaggi 
a volta, scalinate, ambienti scavati nella roccia viva ricoperti di 
magnifici affreschi. Un luogo ad altissima tensione spirituale, scelto 
come set di numerosi film, tra cui quello tratto dalla tragedia di 
William Shakespeare Romeo and Juliet del regista Carlo Carlei.
DA GUSTARE. A Subiaco a farla da padrona è la cucina romana 
con i suoi piatti dai sapori robusti. Tra i primi, gli spaghetti alla 
carbonara, i bucatini all’amatriciana, i tonnarelli alla cacio e pepe. 
Poi le carni: l’abbacchio alla cacciatora, arricchito da erbe e aromi 
che ingentiliscono il gusto intenso e deciso dell’agnello; la coda alla 
vaccinara, uno stufato di bue condito con verdure varie; i saltimbocca 
alla romana, gustose scaloppine di vitello accompagnate da una 
fetta di prosciutto crudo, rosolate nel vino bianco.

5 - MAMIANO DI TRAVERSETOLO
L’ottocentesca Villa Magnani, con il suo museo, fu del musicologo e 
scrittore Luigi Magnani, scrigno delle sue strepitose collezioni d’arte 
incastonate in un parco romantico di ben dodici ettari. Negli ambienti 
ancora arredati ci sono, tra i tanti, lavori di Tiziano, Goya, Rubens, Van 
Dyck, Canova, Cézanne. Nell’atrio un pezzo storico, la grande coppa in 
malachite, dono dello zar Alessandro I a Napoleone Bonaparte. Fino 
all’11 dicembre la villa ospita la mostra Moda e pubblicità.
DA GUSTARE. A pochi chilometri da Traversetolo si snoda una 
ghiotta strada tematica, quella del Fungo porcino. Itinerario 
enogastronomico nell’affascinante paesaggio dell’alta Val Taro, da 
Berceto a Bedonia, dove in autunno il porcino fresco o essiccato 
giganteggia in tutti i menu di sagre, fiere, trattorie e ristoranti. A 
Borgotaro a questa delizia del bosco è dedicato addirittura un museo 
(con una sede distaccata ad Albareto), che ne approfondisce storia, 
tradizione e legami con il territorio. 

Fondazione Magnani Rocca

Subiaco

Roccamorice

TOP TEN
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10 - PULA, NORA 
Scenario da cartolina per questo insediamento nuragico-fenicio, poi 
punico quindi romano, sul promontorio di capo Pula che chiude a 
sud-ovest il golfo di Cagliari, le cui affascinanti rovine lambiscono una 
delle più belle spiagge di Sardegna. Dell’antica Nora si conservano 
numerose tracce: le vie pavi-mentate, la piazza del Foro, il santuario di 
Esculapio con la sua bella terrazza mosaicata del IV secolo e il grande 
anfiteatro, che ogni estate fa da cornice al festival La Notte dei Poeti. 
DA GUSTARE. Caposaldo della cucina locale è sa burrida a sa 
casteddaia, la burrida alla cagliaritana, uno spezzatino di gattuccio 
di mare marinato in vino e aceto, accompagnato da fette di bottarga. 
Tra i piatti della tradizione, legati quasi esclusivamente al mare, 
anche la fregola con le arselle e le alici al pomodoro, mentre di 
ascendenza pastorale è il celebre su casu marzu, il “formaggio con 
i vermi”, fuori commercio perché in contrasto con le norme europee, 
che si sta tentando in ogni modo di salvare.

9 - ALTOPIANO DELLA SILA
Per gli antichi romani era la Magna Silva, il “bosco grande”. Per lo 
scrittore inglese Norman Douglas una Scozia mediterranea e per 
Guido Piovene un “paradosso paesaggistico”, angolo di Scandinavia 
con i pini più alti e snelli degli abeti. È la Sila, l’altopiano calabrese 
oggi parco nazionale, solcato da 700 chilometri di sentieri estesi tra 
foreste, pascoli, specchi d’acqua e quei bacini artificiali creati per la 
produzione di energia idroelettrica, ora perfettamente integrati nel 
paesaggio.
DA GUSTARE. Scrigno di tesori forestali e pure gastronomici, 
l’altopiano della Sila è - soprattutto in autunno - una festa di 
sapori. Trattorie, griglierie, ristoranti gourmet offrono funghi porcini, 
castagne e delizie quasi tutte DOP e IGP: patata silana, caciocavallo 
di latte vaccino dall’inconfondibile forma a pera, carne di vacca 
podolica, salsicce di suino nero di Calabria e altri salumi feticcio quali 
capocollo, pancetta, soppressata e l’immancabile spianata.

8 - ISOLA DI CAPRI, VILLA SAN MICHELE
Villa San Michele ad Anacapri fu il buen retiro del medico e scrittore 
svedese Axel Munthe, che su una delle dodici ville dell’imperatore 
Tiberio costruì una dimora con poche stanze e un’infinità di logge, 
gallerie, pergole, terrazze perché - diceva - “lo spirito ha bisogno di 
più spazio del corpo”. Acquistò poi l’intera montagna per realizzare lo 
stupendo giardino romantico-simbolista, ricco di citazioni pittoriche, 
antichità medioevali e reperti archeologici, che conquistò pure Bruce 
Chatwin. 
DA GUSTARE. L’isola dei Faraglioni e della Grotta azzurra è patria di 
un monumento della pasticceria partenopea: la torta caprese. Un dolce 
dal cuore morbidissimo, preparato con mandorle e cacao fondente - 
oltre naturalmente a uova, burro, zucchero - senza aggiunta di farina e 
guarnito da una spolverata di zucchero a velo. È un must, irrinunciabile, 
come lo sono i deliziosi ravioli capresi, bottoni di pasta fresca farciti con 
caciotta, ricotta, parmigiano e conditi con sugo di pomodoro.

DESTINAZIONI DEL GUSTO

Villa San Michele

Sila

Nora
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CULTURA PIÙ NATURA
Cambiamento climatico, guerra d’aggressione in Ucraina, COVID, crisi energetica, aumento delle dise-

guaglianze. Non è un momento facile per questa nostra Terra e per chi la abita. Anche il nostro viag-
giare deve tenere conto del “momento storico”, limitando i consumi, rispettando gli ecosistemi uma-

ni e naturali che ci accolgono, aprendo gli occhi sul mondo che ci circonda. Cercando di essere coerenti con 
queste preoccupazioni, che pensiamo siano comuni a tanti nostri lettori, abbiamo cercato di disegnare la  
TOP10 di Weekend Premium per l’autunno. Una TOP TEN Cultura e Natura perché tante risposte ai pro-
blemi del nostro oggi le ritroviamo nell’antica saggezza della natura e nella ricchezza culturale dei luoghi, 
da (ri)scoprire di volta in volta. Dieci mete autunnali in Italia ed Europa, per ricordarci che il nostro stesso 
esistere è frutto del delicato equilibrio tra l’ambiente naturale in cui viviamo e l’insieme delle conoscenze 
e delle sensibilità che l’uomo ha sviluppato nei secoli. Come sempre cominciamo dal Nord-ovest dell’Italia.

TOP TEN WEEKEND D’AUTUNNO

IVREA, DA RE ARDUINO AD ADRIANO OLIVETTI
La cittadina piemontese, centro nevralgico del Canavese, è la Capitale italiana del libro 2022. Le belle mostre in programma 
sono un buon motivo per visitare l’antica città  romana di Eporedia,  prima capitale del Regno d’Italia con Re Arduino nel 1002 
d.C. Attraversata dal fiume Dora Baltea, proveniente dalla vicina Valle d’Aosta, Ivrea è circondata da uno spettacolare Anfiteatro 
Morenico, fra i più noti e meglio conservati al mondo, tra le cui colline sono incastonati cinque piccoli e suggestivi laghi. Le tracce del 
suo antico passato le troviamo nella parte più alta della città,  nel castello “dalle rosse torri”, nel Duomo di Santa Maria Assunta e nel 
Palazzo del Vescovado. Poi c’è l’Ivrea nata dall’umanesimo utopico di Adriano Olivetti, progettata dai più famosi architetti e urbanisti 
italiani del Novecento e iscritta nella Lista del Patrimonio Mondiale UNESCO dal 2018 come “Ivrea città industriale del XX secolo”.
Il piatto tipico:  regina della cucina canavesana è la rustica verza, che ritroviamo nei caponet, involtini di cavolo ripieni di carne.
Dove mangiarlo: La Mugnaia, via Arduino 53, Ivrea,  tel. 0125.40530
Info: http://canaveseturismo.org

di Giuseppe Ortolano

Ivrea
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LE LANGHE DI FENOGLIO E DEL TARTUFO
Sulle tracce di Beppe Fenoglio tra Alba e le colline delle Langhe.  In occasione del centenario della nascita dell’autore de Il partigiano 
Johnny, questo angolo di Piemonte celebra l’anno fenogliano con una serie di eventi e proposte turistiche raccolti nel progetto Beppe 
Fenoglio 22. Si parte ovviamente da  Alba, la città natale dello scrittore, dove si visita il Centro Studi Beppe Fenoglio e si ammirano 
diverse installazioni, per poi  proseguire lungo gli  itinerari  nelle verdi colline delle Langhe che accompagnano il turista nella scoperta 
dei luoghi che sono stati fonte di ispirazione e che si ritrovano nei  romanzi  dello scrittore partigiano. Terre di vini pregiati, buon cibo 
e borghi medievali, attraversate da sterrate e tortuose strade di collegamento, che diventano il posto ideale per passeggiare sulle 
tracce di Fenoglio, sia partecipando alle escursioni organizzate dal Centro Studi  sia da soli, grazie alle cartine dettagliate degli itinerari 
fenogliani distribuite in loco.
Il piatto tipico: il tartufo, al quale Alba dedica una fiera, è il re della cucina langarola, da provare con i tajarin in bianco.
Dove mangiarlo: Osteria del Vicoletto, via Bertero 6, Alba, tel. 0173.363196
Info: www.turismoinlanga.it   e www.beppefenoglio22.it

FORESTE CERTIFICATE FSC: ANCHE NEL PARCO REGIONALE OGLIO SUD  (CR)
L’Italia è il primo paese al mondo ad avere certificato i benefici delle sue foreste. Grazie la procedura messa a punto dal Forest 
Stewardship Council® (FSC®), organizzazione internazionale senza scopo di lucro che si occupa di promuovere la gestione 
responsabile di foreste e piantagioni, il benessere prodotto dagli alberi è oggi misurabile scientificamente. E in Italia, primo paese 
al mondo, 1000 ettari di foreste in Veneto, Lombardia e Trentino Alto Adige hanno ottenuto questa certificazione, che in termine 
tecnico si chiama dei “Servizi Ecosistemici”. Tra queste il Parco Regionale Oglio Sud, in provincia di Cremona; il Bosco delle Lame, 
nell’entroterra del litorale veneziano; il Bosco Limite in provincia di Padova;  i boschi di Bandiziol e Prassaccon, che rappresentano la 
foresta planiziale più estesa del Veneto orientale, e la Pineta di Eraclea Mare, vicino alla foce del fiume Piave.
Il piatto tipico: il risotto ai bruscandoi (i germogli di luppolo) o alle erbette selvatiche di campo
Dove mangiarlo: Caffè La Crepa, piazza Matteotti 14, Isola Dovarese, tel. 0375.396161
Info: https://it.fsc.org e www.ogliosud.it

Castello di Serralunga

Foreste certificate
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PADOVA: DA GIOTTO A PETRARCA E ALL’ORTO BOTANICO PIU’ ANTICO AL MONDO
Da Giotto al Petrarca, ovvero quando un weekend autunnale tra Padova e i Colli Euganei è occasione di incontri eccellenti. Nel 
capoluogo incantano  la celebre Cappella degli Scrovegni dipinta da Giotto; il palazzo della Ragione, il più grande salone pensile 
d’Europa; la basilica e il convento del Santo, con affreschi di Giotto e altri pittori trecenteschi;   il caratteristico Mercato Sotto il Salone, 
il più antico mercato coperto d’Europa, e  l’Orto Botanico istituito nel 1545 per la coltivazione delle piante medicinali. Nei Colli ci si 
perde in una natura rigogliosa, tra cantine e vigneti e i segni della presenza di Petrarca, partendo dalla casa di  Arquà  dove il poeta 
e umanista passò gli ultimi anni della sua vita. Assolutamente da non perdere il Santuario Giubilare delle Sette Chiese (in realtà 
le cappelle sono solo sei) , una sorta di Sacro Monte nato ai tempi della Controriforma che termina davanti alla monumentale e 
panoramica Villa Duodo.
Il piatto tipico: Bigoli, una pasta fresca simile a grossi spaghetti,  al sugo di cinghiale
Dove mangiarlo: L’Anfora, via dei Soncini 13, Padova, tel. 049.656629
Info: www.turismopadova.it e  www.collieuganei.it

CASTELLI DEL DUCATO
Castelli da sogno in provincia di  Parma. Sono ben quattordici i manieri aderenti all’associazione Castelli del Ducato che incantano i 
visitatori con le loro e antiche mura tra le quali, narrano le leggende, si celano ancora  fantasmi. Visitarli vuol dire intraprendere un 
viaggio tra storia, cultura e natura. Si va dalla duecentesca Fortezza di Bardi, arroccata su una rupe,  al Castello di Compiano che 
si trova sul crinale di un colle che domina il fiume Taro e i collegamenti tra l’Emilia, la Toscana e la Liguria, passando per la Rocca 
Sanvitale di Fontanellato che ammaglia il turista con  l’Affresco del Parmigianino nella Saletta di Diana e Atteone  e l’unica Camera 
Ottica ancora in funzione in Italia, creata per spiare i sudditi all’esterno del maniero. Cosa dire poi del Castello di Roccabianca, nelle 
cui cantine si trovano  il Museo della Distilleria e le stanze di stagionatura dei Culatelli, e del fascino della Reggia di Colorno, la “piccola 
Versailles” del Parmense con 400 sale, un osservatorio astronomico e un grande giardino alla francese?
Il piatto tipico: anolini (pasta all’uovo ripiena con Parmigiano Reggiano, pane raffermo, sugo ristretto di stracotto di manzo e spezie) in brodo
Dove mangiarlo: Virgilio, Strada Inzani 3B, Parma, tel. 0521.1999966
Info: www.castellidelducato.it

Cappella degli Scrovegni

TOP TEN WEEKEND D’AUTUNNO

Castello di Bardi Castello Rocca di Fontanella
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VOLTERRA: RIGENERAZIONE UMANA
A Volterra per scoprire la prima Capitale toscana della Cultura. Il progetto, che prende il nome di Volterra22-Rigenerazione Umana, 
rappresenta una vera e propria  novità nel panorama nazionale, con tante iniziative culturali che, fino a dicembre, coinvolgono la società 
civile del borgo toscano. Come la Compagnia della Fortezza, il primo teatro stabile in carcere al mondo che propone i suoi spettacoli 
nella maestosa Fortezza Medicea fatta innalzare da Lorenzo de Medici;  i maestri volterrani dell’alabastro, la pietra degli Dei; tutti i 
musei locali; le associazioni culturali e turistiche e i cittadini impegnati nella costruzione di un “canzoniere di comunità. La natura è 
presente con il caratteristico e inquietante paesaggio delle Balze, un’altissima voragine che nel passato ha inghiottito le necropoli 
etrusche e diversi edifici medievali tra cui il monastero di San Marco e la chiesa di San Clemente, e la salina  dove si estrae uno dei sali 
più puri del mondo (99,9%).
Il piatto tipico: Cinghiale alla volterrana con bocconcini di carne rosolati e sfumati con  vino rosso ed accompagnati da olive nere dolci.
Dove mangiarlo: Da Badò, Borgo San Lezzero 9, Volterra, tel. 0588.80402
Info: www.comune.volterra.pi.it/turismo

CASERTA SEGRETA : DALLA CASERTAVECCHIA DEI NORMANNI ALL’UTOPIA DI SAN LEUCIO 
Lo sappiamo, conoscete già per la splendida Reggia e i suoi giardini, esempio lampante di dialogo fecondo tra cultura e natura. 
Ma noi vi accompagniamo  alla scoperta di due gioielli poco noti. Il primo è il Belvedere di San Leucio, real sito borbonico – come la 
Reggia – che conobbe il suo massimo splendore alla fine del Settecento con Ferdinando IV che istituì una seteria nella quale erano 
impiegati lavoratori che abitavano la locale comunità autonoma  priva di discriminazioni sociali, improntata alla meritocrazia. Una 
splendida utopia, purtroppo durata pochi anni, in un ambiente naturale struggente dove lo sguardo spazia talvolta dal Vesuvio a 
Capri e alla penisola Sorrentina. Poco lontano, alle pendici dei monti Tifatini, c’è il gioiello di Casertavecchia. Un borgo che raggiunse il 
suo massimo splendore durante la dominazione normanna, come testimoniano la cattedrale e il castello, e che ora si presenta come 
un paese museo dove è piacevole camminare tra i vicoli e le antiche costruzioni. Intorno il silenzio della verde montagna.
Il piatto tipico: cavatelli al ragù di agnello o castrato, con formaggio pecorino.
Dove mangiarlo: Gli Scacchi, Largo San Rocco 3, Casertavecchia, tel. 0823.371086
Info: www.casertaturismo.it e www.sanleucio.it

CasertavecchiaSan Leucio
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LUCERNA (SVIZZERA)
Da una parte le azzurre acque del lago dei Quattro Cantoni, dall’altra la  cima del monte Pilatus, in mezzo la città medievale  con 
lo storico ponte in legno Kapellbrücke.   Lucerna, conosciuta come la piccola Venezia della Svizzera, è una città a misura d’uomo, 
facile da girare a piedi o utilizzando la efficiente rete di mezzi pubblici, che incuriosisce il turista con le sue bellezze architettoniche e 
naturali. Iniziando dai due ponti in legno che attraversano il fiume Reuss, un affluente del Reno. Kapellbrücke, il Ponte della Cappella 
dall’insolita forma a gomito, risale alla prima metà del Quattrocento e affascina con i settecenteschi pannelli dipinti  che raccontano 
la storia della città e della Svizzera.  L’altro ponte in legno, lo Spreuerbrücke terminato nel 1408, conserva 67 pannelli dipinti tra il 
1626 e il 1635 che illustrano il tema della danza macabra. Poi ci sono il lago, da visitare con il vaporetto turistico, e  il Monte Pilatus, 
dove è possibile mangiare e  dormire nello storico hotel di montagna costruito alla fine dell’Ottocento.
Il piatto tipico: non un piatto ma i159 i diversi tipi di cioccolatini che escono dal  piccolo laboratorio artigianale Max Chocolatier.
Dove: Hertensteinstrasse 7, Lucerna, www.maxchocolatier.com
Info: www.luzern.com/en/

VALENCIA (SPAGNA): ARTE,  PARCHI 
E PAELLA 
Una trentina di musei, un bel centro storico e tanta 
natura nei dintorni. Sono questi alcuni dei motivi 
che fanno di Valencia  una meta particolarmente 
adatta a un rilassante fine settimana autunnale. 
Per il lato culturale da non perdere il Centro d’Arte 
Bombas Gens, che ospita una ricca collezione di arte 
contemporanea; la Ciutat de le Artes i les Ciències ( 
Città delle Arti e delle Scienze), disegnata dal  discusso 
architetto valenzano Santiago Calatrava; il Museo 
Fallero,  che racconta la tradizione delle Fallas, 
festa dichiarata Patrimonio Culturale Immateriale 
dell’Umanità dall’Unesco, e  la Chiesa di San Nicolas, 
conosciuta anche come la Cappella Sistina valenzana. 
Per rilassarsi nella natura, ci sono  i grandi giardini 
del Turia, nati nell’antico letto del fiume omonimo, e 
il vicino Parco Naturale de La Albufera, grande area 
protetta con boschi, spiagge, dune, risaie e un grande 
lago da percorrere in barca.
Il piatto tipico: non c’è nemmeno bisogni di dirlo, la 
paella valenciana.
Dove mangiarlo: La Riuà, Carrer del Mar, 27,  Valencia. 
Tel. +34.963914571.
Info: www.visitvalencia.com/it/home

TOP TEN WEEKEND D’AUTUNNO
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SARAJEVO ( BOSNIA ERZEGOVINA)
A volte è necessario ricordare la storia recente di questa nostra Europa, per riflettere sugli errori del passato. Una delle città che 
consigliamo per questo esercizio è Sarajevo, un tempo nota anche come la  “Gerusalemme d’Europa” perché luogo di convivenza 
di  quattro religioni monoteiste ( cattolica, ebraica, musulmana e ortodossa),  ognuna con i suoi luoghi di culto. La  brutale guerra è 
oramai un lontano ricordo, anche se qualche segno di quei tempi bui è ancora visibile al turista meno superficiale. Come il Museo 
del Tunnel, lungo circa 800 metri  costruito per  portare alimenti, aiuti umanitari e armi alla città assediata. Ma passiamo alla parte 
più affascinante della città: la Bascarsija. Qui si gironzola con piacere lungo la via principale Ferhadija sulla quale si affacciano storici 
monumenti,  negozi, caffè e accoglienti ristoranti. Tra le mete da non perdere la fontana in legno Sebilj, simbolo della città risalente 
alla fine dell’Ottocento e la cinquecentesca Bascarsija Mosque.
Il piatto tipico: burek, una torta salata ripiena di carne trita.
Dove mangiarlo: Ascinica Asdz, Mali Churciluk 3, Sarajevo, tel. +387.33238500
Info: www.visitsarajevo.ba
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TOP TEN WEEKEND CAR

10  REGINE 
PER UN AUTUNNO PREMIUM

L’estate e ormai alle spalle ed è arrivato il momento di godersi 
l’autunno e i suoi colori con 10 nuove ed incredibili Weekend Car 

selezionate per i nostri lettori direttamente dalla redazione di 
Weekend Premium. Nella nostra nuova Top Ten di auto, dedicate 

ad un autunno Premium, spiccano vetture appartenenti a vari 
segmenti, molte di esse vantano meccaniche ecosostenibili e tutte 

risultano ideale per vivere viaggi e Weekend indimenticabili. Che 
si tratti di supercar, convertibili o fuoristrada inarrestabili, senza 

dimenticare vetture ibride o ad emissioni zero, è arrivata l’ora 
di allacciare le cinture per partire alla volta di nuove avventure, 

tenendo bene in mente che quello che conta è il percorso del 
viaggio e non l’arrivo. Nel ventaglio di auto che troverete in 

questa speciale raccolta, spiccano auto ad altissime prestazioni 
come Bentley Mulliner Batur, con motore V12 da 740 CV, 

oppure la Bugatti Mistral con motore W16 da ben 1.600 CV. Non 
poteva mancare la nuova Regina delle Rosse, ovvero la Ferrari 
Purosangue, primo SUV di Maranello, oppure veicoli iconici e 

inarrestabili come la Land Rover Defender 75th Limited Edition e 
la Jeep Recon 100% elettrica.
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LUSSO E POTENZA 
IN PURO STILE BRITISH
La Bentley Mulliner Batur si presenta come un vero e è proprio manifesto di esclusività e 
raffinatezza tecnologica, il non plus ultra delle Weekend Car, considerando che rappresenta la 
prossima granturismo realizzata a mano da Mulliner, in grado di offrire infinite opportunità di personalizzazione. La Batur è molto più 
che il successore della straordinaria Bacalar, una serie limitata Bentley di 12 contraddistinte da un design Barchetta. Sotto la guida 
Andreas Mindt, Director of Design, la vettura presenta un linguaggio stilistico completamente nuovo per Bentley, con tratti classici che 
prendono spunto dal passato reinterpretati in forme nuove, contemporanee che si sviluppano sull’uso del contrasto per la definizione 
del design. La potenza del W12 sarà accompagnata dal sistema di telaio più avanzato mai realizzato da Bentley, che porterà una di-
namicità eccezionale e delle prestazioni in accelerazione sbalorditive. Questo 6.0 litri W12 spinto fino a 740 CV e 1.000 Nm di coppia 
rende la Batur la vettura Bentley di serie più potente di sempre. Prezzi da 2 milioni di euro (tasse escluse).

BENTLEY BATUR

IL SUV PREMIUM CHE 
ACCONTENTA TUTTI
Nella sua terza generazione, la nuova BMW X1 vanta un design di carattere, una maggiore 
abitabilità, una digitalizzazione avanzata e, per la prima volta, anche una versione 100% 
elettrica battezzata iX1. LA dotazione vanta un nuovo sistema operativo con BMW Operating System 8 e BMW Curved Display, oltre 
a una scelta molto più ampia di sistemi di guida e di parcheggio automatizzati, contribuiscono a definire l’indole orientata verso il 
futuro di questo Sports Activity Vehicle (SAV) per il segmento delle compatte premium. La gamma propulsore prevede in un primo 
momento mild hybrid 48V a benzina e diesel. Si parte dai benzina 1.5 tre cilindri da 156 CV (sDrive18i) e 2.0 litri quattro cilindri da 
218 CV (xDrive23i). Le varianti diesel sono 2.0 quattro cilindri da 150 CV (sDrive18d) e 211 CV (xDrive23d). A queste si aggiungono 
due varianti ibride plug-in, mentre in un secondo momento debutteranno altri due motori mild hybrid a 48V e l’elettrica iX1. 
Prezzi da 42mila euro

NUOVA BMW X1

D’AUTUNNO



28

SOGNANDO CON IL VENTO 
TRA I CAPELLI
Tra le auto più veloci e potenti della storia tro- viamo senza ombra di dubbio la nuova Bugatti 
W16 Mistral, bolide da oltre 400 km/h in gra- do regalare Weekend Premium indimenticabili 
con il vento tra i capelli. La vettura, infatti, è la prima spider su base Bugatti Chiron con cui condivide la parte meccanica, mentre l’este-
tica è completamente nuova. Nonostante derivi dalla Chiron, la Mistral sfoggia un’estetica tutta nuova, sia nella zona anteriore dove 
troviamo nuovi gruppi ottici divisi dalla mascherina a forma di ferro di cavallo. La vista posteriore vanta proiettori a LED a forma di “X” 
che richiamano la vettura da corsa Bugatti Bolide. La parte più interessante è però la possibilità di viaggiare a tetto scoperto e sentire 
il rombo del W16. Questo incredibile motore quadri-turbo dotato di 16 cilindri è in grado di sprigionare sulle quattro ruote motrici 
1.600 cavalli e 1.600 newtonmetri di coppia. La velocità massima non è stata dichiarata ma supererà abbondantemente il muro dei 
400 km/h. Prezzo da 5 milioni di euro

BUGATTI MISTRAL W16

ELEGANZA E POTENZA 
ELETTRIFICATA
La nuova DS 7 si rinnova all’insegna del comfort impareggiabile e si dota di propulsori 
elettrificati con una potenza fino a 360 cavalli per un perfetto mix che unisce competenza 
tecnica ed eleganza. Il frontale, completamente nuovo, si distingue per linee più nette che sviluppano l’equilibrio di ogni dettaglio. a 
firma luminosa sviluppa un look ancora più espressivo. Anche i fari posteriori a LED con effetto vortice, a scaglie e più sottili, sono 
stati ridisegnati con una finitura metallica scura, sottolineando così l’espressione unica della vettura. Il sistema di infotainment è 
uno dei maggiori cambiamenti del Nuovo DS 7, con l’inclusione del DS IRIS SYSTEM. Questa nuova soluzione introduce un’interfaccia 
totalmente rielaborata, completamente configurabile, reattiva e fluida, supportata dal riconoscimento vocale naturale. Doppiamente 
campione di Formula E, la tecnologia E-TENSE costituisce la maggior parte della gamma del Nuovo DS 7 con versioni da 225 cavalli 
e due ruote motrici, 300 cavalli a quattro ruote motrici e 360 cavalli a quattro ruote motrici. Prezzi da 42mila euro.

NUOVA DS 7

TOP TEN WEEKEND CAR
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LA NUOVA GRAN TURISMO 
A RUOTE ALTE DEL CAVALLINO
La Casa del Cavallino Rampante ha svelato il primo SUV della sua storia, ovvero la Ferrari Puro-
sangue. Questa vettura è inoltre la prima quattro porte del nobile marchio di Maranello – con 
suggestiva apertura delle porte posteriori a libro – che vanta un abitacolo con quattro sedili sportivi singoli. Per la nostra redazione questa 
vettura riesce a far sposare in modo armonico la tipica sportività Ferrari con le caratteristiche di una Weekend Car, ovvero un’auto comoda 
e versatile in grado di accompagnarci nel massimo lusso nei nostri viaggi e Weekend Premium. Come se non bastasse, infatti, il bagagliaio 
è di 473 litri e i sedili posteriori possono essere abbattuti per aumentare ulteriormente la capacità di carico.  La Purosangue sfiora i 5 metri 
di lunghezza e pesa 2.033 kg a secco. Sotto il cofano anteriore troviamo un 6.5 V12 che eroga 725 CV a 7.750 giri e 716 Nm a 6.250 giri, il 
tutto gestito da un cambio automatico a doppia frizione e forte di ben 8 rapporti. Potenza e coppia vengono scaricati sulla trazione integrale. 
La Purosangue è uno dei SUV più veloci di sempre: 310 km/h di velocità massima e e 3,3 secondi da 0 a 100 km/h. Prezzo da 390mila euro.

FERRARI PUROSANGUE

FEDELE ALLA TRADIZIONE
SPORTIVA DELLE MUSCLE CAR 
La Ford Mustang celebre 60 anni di onorata carriera svelando la settima generazione della 
pony car più famosa del mondo. Nonostante la Mustang sia tutta nuova, la vettura non 
stravolge lo stile che ha decretato il successo della precedente versione, ma lo affina consolidando le sue caratteristiche da sportiva 
Weekend Car. Il suo moderno look non rinuncia a richiami del suo glorioso passato, come ad esempio il frontale ispirato al modello 
degli anni ‘60. All’interno troviamo invece una forte iniezione hi tech sottolineata dalla presenza del grande doppio schermo che in-
globa la strumentazione digitale e l’impianto di infotainment, grandi rispettivamente 12,4 e 13,2 pollici. Una notizia che farà piacere 
agli appassionati delle muscle car americane è che la nuova Mustang non adotta nessun tipo di elettrificazione, ma continuerà ad 
utilizzare il motore 2.3 EcoBoost 4 cilindri e poderoso 5.0 V8 Coyote, entrambi opportunatamente aggiornati. Rimarranno disponibili 
anche il cambio manuale a 6 rapporti (con Rev Matching) e l’automatico a 10 marce. Prezzi da definire.

NUOVA FORD MUSTANG

D’AUTUNNO
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AVVENTURE OFF-ROAD 
RISPETTANDO LA NATURA
La Jeep Recon si presenta come un fuoristrada a zero emissioni del tutto nuovo e si rivolge 
a chi ama avventurarsi in luoghi remoti nel silenzio quasi totale con un veicolo robusto e 
completamente elettrico.       La Jeep Recon è concepita sin dall’inizio per essere al 100% Jeep 4x4 e al 100% a emissioni zero. Questo 
SUV sarà offerto esclusivamente come BEV e migliorerà le avventure fuoristrada grazie a numerose qualità tra cui spiccano: una vera 
capability “Trail Rated” con sistema di gestione della trazione Jeep Selec-Terrain, tecnologia elettrica di blocco degli assi, protezione 
sottoscocca, ganci di traino e pneumatici fuoristrada specifici. La vettura offre inoltre l’autentica libertà all’aria aperta di Jeep con tetto 
elettrico azionabile con un tocco, vetro e porte rimovibili. Non manca inoltre il sistema Uconnect di ultima generazione, comprensivo 
di guide di viaggio dettagliate dei principali percorsi fuoristrada. Questo SUV globale sarà presentato al pubblico il prossimo anno e la 
produzione avrà inizio nel 2024 in Nord America. Prezzi non comunicati.

JEEP RECON

OMAGGIO ALL’ICONA 
DEI FUORISTRADA
La Land Rover Defender 75th Limited Edition si presenta come una nuova edizione limitata 
capace di catturare lo spirito degli ultimi 75 anni, con i suoi colori e dettagli e lo fonde con 
nuove tecnologie innovative. L’edizione limitata si basa sull’allestimento HSE ad alte specifiche, con equipaggiamento standard com-
pleto. La tecnologia include 3D Surround Camera, Meridian Sound System, fari LED Matrix, sistema di infotainment Pivi Pro da 11,4 
pollici, presa di ricarica domestica, Wi-Fi Enabled with Data Plan, Head-Up Display e Wireless Device Charger, Terrain Response con-
figurabile, Towing Pack. Le scelte di propulsori includono l’efficiente PHEV P400e e il MHEV P400 Ingenium, per le sole versioni 110, 
oltre al Diesel D300, disponibile anche per il 90, che utilizza la tecnologia ibrida MHEV per ottimizzare potenza e consumi, sfruttando 
l’energia persa normalmente in decelerazione e frenata. L’unicità della Limited Edition rende questa Defender un veicolo altamente 
collezionabile, presentato con prodotti lifestyle Land Rover che celebrano questo momento storico. Prezzi da 110mila euro.

LAND ROVER DEFENDER 75TH LIMITED EDITION

TOP TEN WEEKEND CAR
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TUTTA LA POTENZA 
DEL MOTORE NETTUNO
Dopo essersi mostrata in versione Folgore, dotata di motore 100% elettrico e potenza 
da 1.200 CV, la nuova Maserati GranTurimo viene declinata anche con il motore termico 
V6 Nettuno, in grado di accontentare gli amanti dei viaggi sportivi e premium con prestazioni da urlo e un sound inconfondibi-
le. La GranTurismo è la vera icona del Brand e la sua energia è irrefrenabile.  Sulla livrea il messaggio principale è uno: il ritorno 
di un’icona di Maserati nata 75 anni fa. Infatti, il tridente sul corpo vettura è un omaggio alla storica Maserati A6 1500, un 
modello dallo spirito rivoluzionario, capostipite di una tipologia di auto che prima non esisteva, e che influenzò l’intero pano-
rama automobilistico mondiale e le successive generazioni di vetture stradali Maserati. Granturismo è uno stile di vita 100% 
made in Italy: una vettura ad alte prestazioni, adatta alle lunghe percorrenze e viaggi confortevoli. 
Prezzi da definire. 

MASERATI GRAN TURISMO V6

VACANZE “GREEN” 
CON IL CAMPER ELETTRICO  PREMIUM
Il nuovo Opel Zafira-e Life Crosscamp Flex è un tecnologico camper elettrico per viaggi e Weekend Premium, in grado di offrire 
il massimo confort e nello stesso tempo rispettare la natura. L’Opel Zafira-e Life è il veicolo ideale per chi desidera avere più 
spazio e flessibilità e vuole una mobilità elettrica, anche quando viaggia nel fine settimana in campagna o in campeggio. La 
batteria agli ioni di litio da 75 kWh (posizionata sotto il pianale per risparmiare spazio) permette di viaggiare più a lungo, con 
un’autonomia fino a 322 chilometri nel ciclo WLTP. Utilizzando 100 kW di corrente continua (CC), bastano circa 48 minuti 
perché la batteria raggiunga l’80 per cento della carica. La pratica dotazione comprende sedili anteriori che ruotano di 180 
gradi, un cucinotto, un lavandino, una cucina a gas e pensili, oltre a contenitori per l’acqua potabile e quella di scarico. Grazie al 
divanetto posteriore che si trasforma rapidamente in un letto matrimoniale e altri due letti sotto il tetto, Crosscamp Flex può 
ospitare quattro persone. Prezzi da definire.

OPEL ZAFIRA-E LIFE CROSSCAMP FLEX

D’AUTUNNO
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Vieni a farti un giro nei nostri hotel:
siamo a Roma, Firenze, Genova, 

Milano e Trezzo sull’Adda

#BEASYOUARE

LA VITA È UN HULA HOOP 
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IN MONTAGNA 
L’AUTUNNO 
È PIÙ CALDO

Abbiamo  scelto un weekend indimenticabile ricco di 
tradizioni culturali, paesaggi mozzafiato e stupe-
facenti scoperte enogastronomiche, andando alla 

scoperta dell’Alto Adige. Stiamo parlando di un vasto ter-
ritorio incastonato nel cuore dell’Europa, dove spiccano 
imponenti castelli medievali e dove con l’autunno tornano 
le antiche tradizioni come il Törggelen, la tradizione della 
convivialità, quando i contadini e le osterie offrono buon 
vino accompagnato da castagne, formaggi e salumi tipici 
e le immancabili mele, frutto simbolo di questo territorio. 
Luoghi magici in cui vivere il Törggelen sono Castelbel-
lo-Ciardes, oppure il Sentiero del Castagno: qui si trova-
no i masi che offrono un’ospitalità unica, e alcune delle 
migliori osterie e agriturismi per vivere questo fantastico 
momento. 
Per goderci questi paesaggi, tra degustazioni e cibi locali, 
abbiamo scelto come compagna di viaggio la nuova DS 7 
E-TENSE 4x4 360, espressione dell’eleganza automobili-
stica, impreziosita da una potente meccanica ibrida plug-
in e da una inarrestabile trazione 4x4.

DIREZIONE ALTO ADIGE
Per raggiungere l’Alto agile al volante della nostra DS 7 
E-TENSE 4x4 360 prendiamo l’uscita di Peschiera del 

SPECIALE  ALTO ADIGE

Convento di Sabiona

Bolzano

Passeggiata del Guncina
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queste montagne è lo scarto repentino tra verticali pareti 
rocciose e miti distese di alpeggi. 
In autunno, al tramonto, quando le Dolomiti si tingono di 
rosa, l’escursione sul Corno Bianco regalerà una spetta-
colare vista su Catinaccio, Latemar, Sciliar e la Val d’Ega. 
Indimenticabili le escursioni all’alba all’Alpe di Siusi e irri-
petibile l’esperienza del sorgere del sole alle Tre Cime, con 
partenza alle 4:40 di mattina per raggiungere la Forcella 
Lavaredo in tempo per ammirare la famosa “ora blu”. 
Lasciata l’auto e inforcata la bici ecco le settimane bike 
di Rio di Pusteria, il Carezza Trail e i percorsi bike sull’Al-
topiano del Renon con due novità: il percorso che collega 
Soprabolzano al Rifugio Corno del Renon e quello dalla 
stazione a valle della Funivia Corno del Renon fino al Ga-
steiger Sattel. 

STORIA, ARTE E TRADIZIONI
L’Alto Adige è un paese ricco di storia, cultura e tradizioni e 
offre innumerevoli attrazioni. Questi tesori dell’arte e del-
la cultura, oltre al paesaggio e alla natura incontaminata, 
sembrano accoglierci danzando. La DS7 lungo le strade 
che si inerpicano tra le dolomiti regala sorpassi pron-
ti e sicuri grazie alla potenza dei 360 CV, ma allo stesso 
tempo i sofisticati ammortizzatori controllati DS ACTIVE 
SCAN SUSPENSION offrono il giusto compromesso tra 
comfort e tenuta di strada, mentre la trazione integrale 
regala sicurezza anche sui fondi viscidi.

CON LA  DS 7 E-TENSE 4X4 360 

Garda dell’autostrada A4. Dopo aver percorso pochi chi-
lometri dal casello autostradale iniziamo a goderci lo 
splendido paesaggio che il Lago di Garda ci offre. La no-
stra DS7 ci accompagna come se fossimo in un salotto 
ovattato, grazie ad un confort acustico di primo livello e 
ad un abitacolo lussuoso e tecnologico allo stesso tem-
po. Un esempio lampante: la base del sedile e lo schie-
nale sono ricavate da un unico pezzo di pelle senza un 
filo di cucitura, per creare un comfort incredibile. Confort 
e tecnologia si mescolano in un equipaggiamento di serie 
completo che comprende gli ammortizzatori controllati 
DS ACTIVE SCAN SUSPENSION, la guida semi-autonoma 
DS DRIVE ASSIST livello 2, il sistema di infotainment DS 
IRIS SYSTEM, la frenata di sicurezza attiva controllata da 
telecamera e radar, i sensori di parcheggio anteriori e po-
steriori con telecamera di retromarcia.

I PAESAGGI DELL’ALTO ADIGE
Già l’architetto Le Corbusier lo sapeva: “Le Dolomiti in Alto 
Adige sono la più bella opera architettonica al mondo.” I 
monti pallidi, come vengono chiamate anche le Dolomiti, 
presentano paesaggi da sogno per alpinisti e amanti della 
natura e offrono un habitat ideale per molti animali selva-
tici e per molte piante. Le Odle, l’Alpe di Siusi, le Tre Cime 
di Lavaredo e il Catinaccio sono state dichiarate dall’UNE-
SCO, insieme con altre catene rocciose, Patrimonio Natu-
rale dell’Umanità. Una delle caratteristiche particolari di 

La nostra elegante compagna di viaggio è la nuova DS 7 E-TENSE 4X4 360
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Shining yoku

Sfioriamo il fascino delle cittadine medioevali di Vipiteno 
e di Chiusa o della città vescovile di Bressanone. Centri 
storici con i loro vicoli pittoreschi, le imponenti facciate 
dei palazzi storici e le vie dei portici con numerosi negozi 
e accoglienti caffè invitano a una tranquilla e rilassante 
passeggiata. 
Non mancano luoghi unici come l’Abbazia di Novacella, 
nei pressi di Bressanone, o il Convento di Sabiona tro-
neggiante sopra la città di Chiusa, chiamato “Acropoli del 
Tirolo”, per la sua archeologia, storia e arte. 

VINO, NATURA E MELE
L’arte ci viene incontro nei 7 giardini di Cermes, vicino Me-
rano, dove si producono ottimi vini da oltre 800 anni. Qui 

ci si può rilassare in un’immensa area verde con al centro 
un labirinto di viti circondato da terrazze, un anfiteatro e 
un paesaggio acquatico insieme a sculture e installazioni 
di artisti contemporanei. E vivere l’esperienza di speciali 
degustazioni nella tenuta Kränzelhof.
Musiche popolari e della tradizione per il vino e le mele, 
regine delle manifestazioni d’autunno. Le proposte non 
mancano, dalla settimana escursionistica “vino e natura” 
al concerto per la vendemmia.
Sull’Altipiano di Naz-Sciaves, dove le mele regnano so-
vrane, si percorre l’Apfeltweg, il sentiero delle mele, 8 chi-
lometri alla scoperta dei segreti del frutto simbolo dell’Al-
to Adige. E per i più temerari c’è il ponte sospeso nel giro 
delle mele a Parcines. 

Ruine Neuhaus nei dintorni di Bolzano  L’autunno  è la stagione delle mele

L’eleganza della DS7 E-TENSE ben si addice alle valli dell’Alto Adige

SPECIALE  ALTO ADIGE
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Il vostro paradiso 
di pace interiore.

Il luogo in cui trovare 
un benessere autentico.

A N G E L I K A  S C H M I D

VILLA EDEN 
THE LEADING PARK RETREAT

Via Winkel 68-70 • 39012 Merano 
0473 236583 •  331 5403741

info@villa-eden.com

ww.villa-eden.com
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Proposte wellness e gourmet di altis-
simo livello e attenzione alla sosteni-
bilità, per questa oasi di pace ideale 

per vacanze in famiglia tra relax e diver-
timento senza rinunciare al comfort e al 
lusso.
Il Parkhotel Holzner 4 stelle Superior è un 
albergo storico dove dettagli del passato 
sposano il presente più moderno. Fa parte 
del gruppo Familienhotels per vacanze a 
misura di bambino.  
La struttura è collegata a Collalbo con uno storico trenino 
con vagoni d’epoca: un tragitto di 6 chilometri che offre un 
magnifico panorama sulle Dolomiti. Per chi proviene da 
Bolzano invece è raggiungibile con la funivia in dodici mi-
nuti di salita. La stazione di arrivo è a pochi passi dall’Hotel. 
I servizi, tutti di alta qualità, comprendono ricchi program-
mi di intrattenimento, aree giochi e spazi interni ed esterni 
dedicati ai bambini, a cominciare dal parco di 10.000 mq, 
affacciato sulle Dolomiti, in cui i piccoli ospiti possono gio-
care e dove le caprette, gli alpaca e le lepri dello ‘’Zoo delle 
coccole’’ si fanno accarezzare.
Gli adulti possono dilettarsi tra una partita a bocce e una 

PARKHOTEL HOLZNER DI SOPRABOLZANO
di tennis nei campi a terra battuta disponibi-
li tutto l’anno, noleggiare gratuitamente una 
mountain-bike per scoprire l’Alto Adige su due 
ruote oppure optare per un’escursione in alta 
montagna. Da segnalare la pesca a mosca, 
un’attività che si può praticare anche in au-
tunno. La gita è con un esperto che introduce 
all’arte della pesca a mosca adulti e bambini.
L’offerta wellness è di alto livello e comprende 
una piscina interna e una esterna riscaldata, 
due vasche più piccole per i bambini, due aree 

relax, sauna panoramica, hammam e Liberty Spa di 880 mq 
con un’ampia rosa di trattamenti benessere: una coccola 
benefica da regalare al corpo e alla mente. Lo Chef Stephan 
Zippl che a novembre 2021 ha ricevuto il doppio riconosci-
mento della Stella Verde e della Michelin, guida la cucina 
che privilegia prodotti altoatesini dei produttori locali scelti 
in base alla stagionalità. 
L’albergo aderisce al piano Green Energy per produrre 
energia 100% green.

INFO: Parkhotel Holzner - Via del Paese 18 - 39054 So-
prabolzano, Renon (BZ) www.parkhotel-holzner.com

Ingresso del Resort

Sala relax dell’hammam 

La SPA

ALTO ADIGE HOSPITALITY

© 
AR

M
IN

 M
AY

R

© 
HA

NN
ES

 N
IE

DE
RK

OF
LE

R

© 
HA

NN
ES

 N
IE

DE
RK

OF
LE

R



39



40

SPECIALE ALTO ADIGE
@

M
AN

UE
L K

OT
TE

RS
TE

GE
R

CLICCA QUI
START

https://www.weekendpremium.it/weekend-a-hannover-storia-arte-gastronomia-e-un-ascensore-da-capogiro/
https://www.weekendpremium.it/?s=poesie
https://vimeo.com/734377320/b00bb17649
https://www.weekendpremium.it/?s=poesie
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APFEL FESTA

Bolzano, incastonata nel suo splendido territorio, attraversata dai fiumi Talvera e Isarco, 
lambita dall’Adige, e abbracciata dalle Dolomiti, montagne di rara bellezza, è una città dai 
mille volti, capace di offrire numerose opportunità sia dal punto di vista storico-culturale 

che da quello naturalistico. Qui si alternano masi contadini circondati da vigneti, ville nobiliari 
immerse in parchi lussureggianti, lunghi portici e stretti vicoli medievali, chiese e chiostri gotici, 
ampie piazze ed elaborate facciate in stile d’Oltradige. Il tutto in un armonico e piacevole mix di 
stili architettonici che caratterizzano Bolzano come poche altre città al mondo.

Piazza Walther, il cuore dell’ APFELFESTA

Arrivo con la DS7 E-Tense nella città  più europea d’Italia
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Una visita alla città non è solo l’occasione per scoprire i suoi 
bellissimi tesori d’arte e i suoi monumenti, ma anche vive-
re gli ampi spazi offerti dalla montagna, tra natura e aria 
pulita. Prima di iniziare lunghe passeggiate per il centro, 
scorrazziamo con la nostra DS7 E-Tence sfruttando il suo 
lato ecosostenibile: passando alla modalità 100% elettrica, 
la batteria da 14,2 kWh ci regala una guida a emissioni zero 
e nell’assoluto silenzio per ben 62 km (WLTP ciclo urbano). 
Tutta questa autonomia ci permette di ricarica la vettura 
alla fine della giornata, direttamente sfruttando la colon-
nina dell’albergo, ma ovviamente non mancano numerosi 

SPECIALE ALTO ADIGE
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Passeggiata lungo Talvera,  Bolzano
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punti di ricarica sparsi in alcuni dei luoghi più frequentati 
della città, sottolineando così l’indole “Green” di Bolzano.

IL CENTRO E I DINTORNI 
Nel centro storico si può passeggiare fra eleganti palazzi 
nobiliari e bellissime chiese, oppure visitare il Museo Arche-
ologico, dove è custodito Ötzi, la famosa mummia del Simi-
laun, o camminare accanto ai vigneti che “confinano” con la 
città. A pochi minuti dal centro storico di Bolzano, si trova Il 
Colle, la cima più settentrionale delle montagne a sud della 
città, che si estendono fino al Corno Bianco, tra la Val d’Ega a 
est, e la Valle dell’Adige a ovest. Un vero e proprio “polmone 
verde” dove ammirare indisturbati le vette e i ghiacciai delle 
Alpi Centrali e delle vicine Dolomiti. Ci si arriva con la funivia 
(la più vecchia funivia al mondo per il trasporto di persone 
che quest’anno compie ben 112 anni!) e una volta in cima si 
può scegliere tra una delle tante e bellissime escursioni nel 
verde, a piedi, in mountain bike o a cavallo.

PRIMA EDIZIONE DELL’APFELFESTA
Ma il motivo principale del nostro arrivo qui a Bolzano è 
partecipare all’ApfelFesta, un evento interamente dedicato 
alla Mela Alto Adige IGP e a tutto ciò che riguarda tale pro-
dotto di eccellenza. Dal 27 al 30 ottobre la manifestazione 
animerà la città con stand espositivi e di vendita, degu-
stazioni, un’offerta gastronomica di qualità con proposte 

di piatti a base, ovviamente, di mele, oltre a un ricco pro-
gramma di contorno con appuntamenti musicali e un an-
golo giochi con attività e laboratori per i più piccoli. Centro 
del grande evento sarà Piazza Walther, dove verranno pre-
sentate le diverse varietà di mele, nonché i prodotti frutto 
della sua lavorazione, dall’aceto al Gin, dalla cosmesi alla 
carta mela. Qui saranno posizionate le installazioni tema-
tiche dell’Associazione Giardinieri dell’Alto Adige e anche 
le installazioni artistiche a cura di lvh-ap, un consorzio di 
artigianato artistico che comprende nove gruppi professio-
nali tra intagliatori e scultori in legno, scultori ornamentali 

APFEL FESTA

Centro di Bolzano
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Passeggiata lungo Talvera,  Bolzano
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La nuova DS 7 E-TENSE si rinnova all’insegna del comfort 
impareggiabile e si dota di propulsori elettrificati con una 
potenza fino a 360 cavalli per un perfetto mix che unisce 
competenza tecnica ed eleganza. Il frontale, completamen-
te nuovo, si distingue per linee più nette che sviluppano 

LA COMPAGNA DI VIAGGIO:  DS 7 E-TENSE 4X4 360
COMPAGNA DI VIAGGIO

un look ancora più espressivo. Anche i fari posteriori a LED con 
effetto vortice, a scaglie e più sottili, sono stati ridisegnati con 
una finitura metallica scura. Il sistema di infotainment è uno dei 
maggiori cambiamenti del Nuovo DS 7, con l’inclusione del DS 
IRIS SYSTEM. . Il powertrain elettrico mette a disposizione 360 
CV e 520 Nm di coppia massima con prestazioni da sportiva 
come sottolinea lo scatto da 0 a 100 km/h in 5,6 secondi. Inol-
tre l’ottimo assetto  affronta al meglio anche le curve più veloci, 
nonostante la massa della vettura non sia indifferente. Quando 
si desidera viaggiare senza emettere gas nocivi, si può optare 
per la guida 100% elettrica, forte di un’autonomia di ben 62 km 
(WLTP ciclo urbano). L’abitabilità è ottima per 5 persone adulte, 
mentre i bagagli vengono ospitati in un vano da 555 litri.

DS 7 E-Tense 360
Potenza 360 CV
Coppia massima 520 Nm
Autonomia elettrica: 62 km (WLTP ciclo urbano).
Accelerazione 0-100 km/h: 5,6 secondi
Vano bagagli: 555 litri
Prezzo: da 74.100 euro

e anche policromatori/doratori, restauratori, fioristi, rica-
matori in cuoio, orafi e orologiai, riconosciuti dal marchio 
Entirely Hand Carved, che dal 1969 tutela la categoria. La 
partecipazione all’ApfelFesta vuole proprio celebrare la 
bellezza e il ruolo dell’artigianato come settore economico 
dell’Alto Adige. 

L’ARTIGIANATO ARTISTICO IN MOSTRA
Per l’occasione a Bolzano sarà allestito un percorso di arti-
gianato artistico da Piazza Duomo fino a Castel Mareccio, 
con installazioni, sculture e dipinti di grandi dimensioni, ac-

SPECIALE ALTO ADIGE

compagnate da informazioni sulle opere e sugli artisti per 
invitare i turisti a visitare (gratuitamente) la mostra che ne-
gli stessi giorni dell’ApfelFesta si terrà a Castello.
Una mostra che intende festeggiare l’artigianato artisti-
co nella sua essenza: la gioia di creare, il lavoro manuale, 
i metodi antichi, le nuove tecniche, il risultato artistico, la 
tradizione di lunga data. Coinvolgerà circa 50 espositori 
con le loro opere negli interni e negli esterni del castello. 
In un’apposita sala, i visitatori potranno osservare da vici-
no i vari artigiani al lavoro. L’evento sarà inaugurato con un 
vernissage  giovedì 27 ottobre alle ore 11.00. La mostra, 
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aperta al pubblico dalle ore 13.00, rimarrà visitabile fino a 
domenica 30 ottobre (dalle ore 9.00 alle 18.00). La sera di 
venerdì 28 ottobre alle 20.30, inoltre, ci sarà un concerto 
jazz a tema. Domenica mattina, 30 ottobre, è prevista una 
matinée con spettacolo.

LA MELA, VERA REGINA DELL’ALTO ADIGE
Tra le specialità dell’Alto Adige, la mela ha un posto d’onore, 
ed è gustata tutto l’anno sia come frutta che nello strudel, 
sotto forma di succo e persino di grappa. La sua coltivazio-
ne ha una lunga tradizione. La fioritura avviene tra metà e 
fine aprile, il raccolto inizia a fine agosto e si protrae fino a 
metà/fine ottobre. Una mela su dieci in tutta Europa pro-
viene dall’Alto Adige e l’altipiano delle mele di Naz-Sciaves 
ne fornisce una buona parte, grazie al clima mediterraneo 
soleggiato con 2.000 ore di sole e una media di 800 mm 
di precipitazioni l’anno, le condizioni migliori per la colti-
vazione della frutta. A questo si aggiunge un’alternanza 
assolutamente favorevole tra notti fredde e giorni caldi. 
Nei frutteti di Naz-Sciaves ci sono oltre 900.000 alberi da 
frutta, con un raccolto medio di circa 1.500 vagoni di frutta 
da dieci tonnellate ciascuno. Fino a un’altura di circa 930 
metri, la coltivazione della frutta è l‘attività principale di 
contadini esperti che producono mele di altissima qualità. 
La varietà più coltivata, con più dell’80% del raccolto, è la 
Golden Delicious, seguita da Jonagold e Stark Delicious. Il 
resto è diviso tra Pinova, Kanzi e Gala. 

APFEL FESTA
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VISITA GUIDATA 
AL MELETO

SPECIALE ALTO ADIGE

Per chi vuole conoscere 
tutto sulle mele il comune 
di Laives organizza il 29 

ottobre una visita guidata ad uno dei tanti masi 
frutticoli della zona. Si potrà così approfondirne il 
mondo della coltivazione e terminare la visita con 
la degustazione di diversi tipi di mela e dell’ottimo 
succo di mela.
L’appuntamento è alle ore 9,45 presso la stazione di 
Laives. 
La quota di partecipazione è di 6 €, gratuito con 
Bolzano Card. 

Per info: +39 0471 950 420, tourist@laives-info.it

CLICCA QUI
START

Meleti

@
M

AN
UE

L K
OT

TE
RS

TE
GE

R 

VIDEO DINAMICO DELLA NOSTRA COMPAGNA DI VIAGGIO

https://vimeo.com/734377320/b00bb17649
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Tra le ricette classiche con le mele non può mancare lo strudel, in 
versione classica, o alla viennese o servito nel bicchiere (credits Chef: 
Heinrich Gateiger, Gerhad Wieser, Helmut Bachmann). 

Insolita invece la 
ricetta dei Canederli 
alle Mele del 
Sudtirolo (credits 
Chef: Heinrich 
Gateiger, Gerhad 
Wieser, Helmut 
Bachmann). 

APFEL FESTA

LE RICETTE CON LE MELE
STRUDEL CLASSICO

CANEDERLI ALLE MELE DEL SUDTIROLO
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WEEKEND 
IN ALTO ADIGE
TRA VIGNE E CASTELLI
UN WEEKEND IN ALTO ADIGE, DOVE CON L’AUTUNNO TORNANO LE ANTICHE 
TRADIZIONI COME IL TORGGELEN, QUANDO I CONTADINI E OSTERIE OFFRONO BUON 
VINO E CASTAGNE. TRE GIORNI PER PERDERSI TRA QUESTI PAESAGGI A DEGUSTARE 
VINI NELLE CANTINE SORMONTATI DA CASTELLI. 
48

SPECIALE AUTUNNO
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Testo e foto di Vittorio Giannella

ALTO ADIGE

Un fine settimana prima che arrivi il generale inverno 
col suo carico di freddo e grigiore? Chiudete gli oc-
chi e immaginate di essere sulle rive di un torrente 

spumeggiante, circondato da ripidi declivi ricoperti da vi-
gneti e boschi, e, in fondo, montagne alte fino a tremila 
metri. Un sogno? 
No, è proprio cosi, esiste davvero ed è la Valle Isarco in 
provincia di Bolzano, in Alto Adige. Noi di Weekend Pre-
mium l’abbiamo scelta per le eccellenze enogastronomi-
che e di tutto il bello che i dintorni del capoluogo offrono: 
cantine e degustazioni, pedalate e trekking tra le vigne 
en plein air, sperimentando in diversi modi la cultura del 
vino. Gli uomini di queste valli altoatesine hanno cerca-
to da sempre spazi da condividere con la roccia, strap-
pandole poco alla volta fazzoletti di terra per coltivare i 
vigneti più a nord d’Italia. Quella di queste divine monta-
gne è una storia geologica antichissima, grazie alla quale 
si è generata una mineralità del terreno che, conferisce ai 
vini giusta acidità, freschezza ed eleganza.

TRA VIGNE E CASTELLI
Lasciamo la A22 del Brennero e raggiungiamo l’hotel 
Laurin nel cuore di Bolzano, un’oasi verde con alberi se-
colari. Ci inoltriamo tra le vie animate della città, i poggio-
li delle case colmi di gerani colorano il grigio delle pietre, 
fino alla caratteristica via dei Portici, nel nucleo originale 
di Bolzano, con botteghe artigiane, osterie e negozi sfa-
villanti, dove lasciarsi andare allo shopping, fino ad arri-
vare nella splendida piazza Walther, in cui spicca il Duo-
mo gotico del XIII secolo, con un elegante campanile a 
cuspide traforata, ricco di affreschi all’interno.

Vigneti

Castello Mareccio
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Raccolta uva

SPECIALE AUTUNNO

Da sempre la valle Isarco è stata zona di passaggio e 
nodo di comunicazione tra le regioni italiane e i paesi 
transalpini, e lo si intuisce per la presenza di castelli e 
manieri, che troneggiano dall’alto. Sono ben 800, un nu-
mero impressionante che fa dell’Alto Adige la regione 
europea con la più alta concentrazione di castelli.
Da visitare senza dubbio Castel Mareccio, con torri cilin-
driche e mastio, attorniato da vigneti. Castel Roncolo, da 
non perdere per gli affreschi, arroccato su un roccione a 
picco sul torrente Talvera, lungo la strada per la valle Sa-
rentino, e Castel Firmiano dove è possibile visitare uno 
dei musei della montagna realizzato dal celebre alpinista 
Reinhold Messner.

DOPO I CASTELLI, LA PRIMA CANTINA
Facciamo una prima tappa alla cantina Nals Margreid 
nella vicina Nalles, caratteristico borgo ai piedi della mu-
raglia alpina che ospita gran parte dei 14 vitigni, fra cui 
Schiava, Chardonnay, Kerner, Riesling, Gewurztraminer e 
altri, fino ai 700 metri di quota, un contesto che unisce 
il clima delle Alpi al sapore intenso e unico delle brezze 
mediterranee.
Colpisce il fatto che ogni bottiglia porti un nome: “Perché 
in questo modo diamo un segno di carattere unico, ma 
soprattutto certifica l’origine. Il nome diventa così amba-
sciatore di un’unica simbiosi tra uomo e terra”, ci spiega 
Gottfried Pollinger direttore della cantina, versandoci un 
fresco Sirmian, pinot bianco, vincitore quest’anno di tre 

Cantina Nals

Gottfrie Proprietario Cantina Nals
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bicchieri del Gambero Rosso. Un veloce giro nella bella 
struttura fatta di rovere, acciaio e vetro, sinonimi di tra-
dizione, innovazione e concretezza. Ripartiamo con l’au-
to appesantita da un po’ di bottiglie, alla volta di Chiusa, 
la piccola cittadina della bassa Valle Isarco, dove dormi-
remo all’hotel Spitalerhof.

SECONDO GIORNO: DUE CANTINE E 
UN’ABBAZIA
Chiusa è dominata dal monte Sabiona, sulla cui cima 
svetta l’antichissima residenza dei vescovi che da qui 
amministravano il Tirolo. Un grande territorio non ha bi-
sogno di grandi parole, si racconta da sé. Qui le radici e 
la storia sono rimaste le stesse di sempre. Ogni stagione 
offre un’opportunità, ogni angolo una sorpresa, anche in 
questi giorni di primo autunno, con le vigne che stanno 
donando i grappoli maturati a queste quote, una pacchia 
per l’enoturista che può fare sosta e degustare.
Ne approfittiamo per conoscere e degustare i vini di 
un’altra cantina, nel comune di Novacella, che domina 
con i suoi vigneti a terrazze, la sottostante celebre ab-
bazia omonima del 1142, tenuta da monaci agostiniani, 
resa ancora più suggestiva dall’anfiteatro di vigneti. Ci fa 
da Cicerone Gunther Kerschbaumer, il proprietario del-
la cantina Kofererhof, uno dei più antichi masi dell’Alto 
Adige.
Come ovunque nella valle, sono soprattutto le uve bian-
che a trovare le condizioni ideali per la maturazione. “Su 

ALTO ADIGE

Vini cantina Kofererhof

Gunther Kerschbaumer

Vignei cantina Kofererhof
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una superficie di 5,5 ettari a 650 metri di altitudine, la 
mineralità del terreno e il microclima conferiscono ai vini 
del maso una spiccata acidità, fruttati e freschi, peculia-
rità proprie delle uve che crescono nelle vigne più a nord 
d’Italia e che con particolare energia traggono nutrimento 
da un terreno povero”, ci spiega Gunther tra i filari, mentre 
sua madre Erika, in costume tipico, rientra a casa con un 
mazzo di fiori per abbellire il tavolo, e sul suo volto risalta 
l’ambizione, tutta valligiana dell’Alto Adige, di conciliare il 
turismo con una gestione ideale del territorio e delle risor-
se naturali. Tra muri vecchi di secoli, degustiamo Sylvaner, 

Lagazuoi

Rifugio Bioch

Muller Thurgau, Kerner e Riesling, sperimentando dal vivo 
la cultura del vino abbinato alla bellezza del paesaggio che 
si vede dalle ampie vetrate, potente antidoto a tristezza e 
stress. 
Il sole nel frattempo è tramontato dietro alle montagne 
ma, prima di rientrare in hotel, a Chiusa, ci fermiamo alla 
cantina Kellerei Valle Isarco, dove, tra il ventaglio di etichet-
te di ottimi vini bianchi che assaggiamo, restiamo partico-
larmente colpiti dal Vernatch, un vino rosso sorprendente, 
anche per il prezzo, che ha dentro di sé la purezza del viti-
gno autoctono Schiava: austero, tannico ed elegante.
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TERZO GIORNO: CONNEL, RIFUGIO DEL 
GUSTO
L’escursione per raggiungere La Villa in Alta Valle Badia co-
mincia di primo mattino, quando la luce del sole incendia di 
rosa le cime delle Dolomiti. È una valle capace di sedurre con 
un mix di efficienza “tedesca” e calore “ladino” oltre che con 
l’alta gastronomia e il benessere. Con la cabinovia saliamo 
due alla volta con le E-bike per poter raggiungere il rifugio 
Utia de Bioch, dove abbiamo appuntamento con il proprie-
tario Valentini. Si arriva su un altipiano a 2000 m. d’altitudine 

ALTO ADIGE

e con facilità percorriamo le salite che si presentano fino alla 
struttura, un attico sul gruppo del Sella e in fondo, la Marmo-
lada, scintillante col suo ghiacciaio.
Nella sua fornitissima vinoteca d’alta quota, si potranno de-
gustare una selezione dei migliori vini dell’Alto Adige, (per info 
www.altabadia.org). Qui nella bella stagione si può mangiare 
all’aperto con lo scenario dei Monti Pallidi, patrimonio mon-
diale dell’umanità, prati e boschi a perdita d’occhio.
Mentre parliamo, si susseguono ricette profumate di erbette 
selvatiche, pino mugo, frutti di bosco e funghi, che accompa-

Rifugio Bioch

Valentini Rifugio Bioch

Vini cantina Kellerei
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DOVE DORMIRE 
Parkhotel Laurin a Bolzano, 100 metri dalla stazione 
ferroviaria (www.laurin.it)

Vinum hotel Spitalerhof a Chiusa, con due camere botti 
tutte da provare. (www.spitalerhof.it)

DOVE MANGIARE
Ristorante Kircherhof ad Albes, piatti del territorio, da non 
perdere le tagliatelle fatte a mano con finferli e ciliegie. 
Vasta scelta di vini altoatesina. (www.kircherhof.it)

Ristorante Turmwirt a Gudon con ingredienti acquistati 
dai contadini locali. Pane ai vari semi ancora caldo, succhi 
e grappe di produzione propria. Da non perdere sella di 
cervo e tortelli di zucca fatti a mano. (www.turmwirt.com )

Rifugio Utia de Bioch, a 2000m con un panorama moz-
zafiato sulla Marmolada e il gruppo del Sella. Vincitore del 
premio speciale cultura del vino in Alto Adige. Ottima la 
costoletta di mangalica alla brace con erbette e fichi, dello 
chef Nicola Laera. (www.fornata.it)

CANTINE
www.koefererhof.it  a Novacella
www.kellerei-eisacktal.it a Chiusa
www.nalsmargreid.com a Nalles
www.colterenzio.it a Cornaiano

gnano salmerini, formaggi di malga e canederli, innaffiati da 
ottimi vini locali. Una cucina autentica, basata su prodotti di 
un territorio ancora rispettato e protetto.
È ora di tornare, ma non prima di aver visitato l’ultima can-
tina, la più a sud della regione al confine con il Trentino: la 
cantina Colterenzio, 300 soci, 14 vitigni coltivati in trecento 
ettari tra i 230 e i 650 metri d’altitudine, 1,9 milioni di botti-
glie vendute in 33 paesi in tutto il mondo. Questi i risultati del 
lavoro di tante famiglie che da anni e anni producono il loro 
prezioso liquido e si tramandano di figlio in figlio i segreti della 
coltivazione vitivinicola.

OSPITALITY

Canederli ai funghi

Stinco di maiale alle erbette

Park Hotel Laurin
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PANTELLERIA, 
ARMANI GUIDA LA 
SUA RINASCITA

C aro Giampietro, abbiamo corso il pericolo  di perdere i vigneti 
di uno dei passiti più buoni del mondo?
Per fortuna l’incendio, purtroppo doloso, ha fatto danni limitati 

su circa 60 ettari. Si sono persi olivi, capperi, vigne di Zibibbo, vitigno 
presente sull’isola da cica 3000 anni,  da non confondere con il Mo-
scato bianco o giallo di origine greca. Il vino Zibibbo ha una forte iden-
tità di sapore e gusto da salvaguardare, accentuata e riconoscibile 
dall’uva cresciuta su terreno lavico, non argilloso-calcareo. Ancor più 
lo Zibibbo Passito Naturale è diverso da tutti, anche dai cugini sicilia-
ni. Il consumatore non deve confonderlo con un Marsala, o un Mo-
scato di Noto e Siracusa. Come pure c’è una enorme differenza fra il 
vino passito naturale al sole e al vento del mare, da quello liquoroso 
o passito in modo forzato nelle serre o capannoni. 

Ma in soccorso di Pantelleria è arrivato Giorgio Armani, ed ora 
anche tu?
L’isola del vento è sito naturale fragile e vulnerabile. Giorgio Armani, 

PREMIUM INTERVIEW

DURANTE LA TORRIDA ESTATE, ANCHE QUESTA SPLENDIDA 
ISOLA E’ STATA ASSALITA DA INCENDI, CON IL RISCHIO DI 
DISTRUGGERE I VIGNETI,  PATRIMONIO UNESCO, CHE CI 
DANNO UNO DEI PASSITI PIU’ BUONI DEL MONDO. ARMANI HA 
DONATO MEZZO MILIONE DI EURO, PER LA SUA RINASCITA

di Raffaele d’Argenzio

in occasione del rogo, ha donato mezzo milione di euro al Comune 
per investimenti strutturali e come soccorso ai giovani, alle imprese 
colpite, alla sicurezza. Il sindaco Vincenzo Campo, conoscendo la 
eterogeneità del mio lavoro e la mia presenza sull’isola, oltre esse-
re piacentino come Armani, mi ha voluto come definitore del piano 
di azione. Un primo successo del mio intervento è stato quello di 
trovare subito la disponibilità dei “residenti” non panteschi per col-
laborare. 

Un danno recato a un patrimonio Unesco, di ampio respiro e va-
lore? 
Terra lavica unica, lucida per natura, non clonabile in nessuna altra 
terra siciliana, nota per l’ossidiana fin al tempo dell’approdo della 
civiltà fenicia dei Sesi, per i gioielli neri lucidi ricavati, isola con ri-
conoscimenti Unesco per l’alberello basso speciale Zibibbo, il giar-
dino pantesco, i muretti terrazzati a secco. 80 kmq, 4 volte Lam-
pedusa, è stata un ponte fra Cartagine e Roma, fra il mondo latino 
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GIAMPIETRO COMOLLI

Giampietro Comolli, laurea in scienze agrarie, specializzazioni 
economia politica agraria, viticoltura e enologia, gestione di 
impresa. Editorialista e giornalista. Esperto di consorzi di tutela, 
distretti produttivi turistici agroalimentari. 

Catalana, testimonianza di una presenza spagnola, si reimpian-
teranno vigne di Zibibbo autentico, l’unico che si adatta al terre-
no lavico, a un clima da sempre arido, ma umido grazie al mare. 
Potrebbe nascere un nuovo Zibibbo Classico, Doc e “garantito” al 
consumatore, ottenuto solo da “appassimento naturale al sole e 
al vento”. Un patrimonio Unesco,  anche con qualità certa e  più 
reddito per i viticoltori. Un valore aggiunto e superiore garantireb-
be anche un aumento del territorio vitato sull’isola, quindi meno 
abbandono, e lavoro non solo con il mare e non solo d’estate. 

In concreto avete già deciso qualcosa, fra Armani, Comolli e il 
sindaco?  
Pantelleria può essere un esempio per tutte le isole minori d’Italia. 
Famiglie, giovani panteschi, imprese agricole, sicurezza idrica sa-

Dopo la vendemmia, i grappoli stesi al sole e al vento
per l’essiccazione naturale

Vite ad alberello, per riparla dal vento, Patrimonio UNESCO

ranno gli obiettivi di un piano economico per investire con lungi-
miranza la donazione di Armani, ma anche i fondi mirati dei bandi 
pubblici, e  dei “non panteschi di nascita” per interventi strutturali. Il 
Comune ha dato a me l’incarico di coordinare il piano dei lavori con 
lo staff di Armani. Nascerà anche un’associazione viticoltori per il 
prezzo della migliore uva Docg-Doc. Chiederemo alla Regione Sici-
lia un impegno maggiore: meno visite politiche, più delibere. Pun-
tiamo anche sulle piccole produzioni alimentari di qualità, partendo 
dal pesto e dal brik pantesco.

Bene, Giampietro, certamente Pantelleria sarà ancora più uno 
dei migliori wine weekend da non perdere.

ed arabo, approdo di naviganti. I Sesi iniziarono a coltivare frutta 
e ortaggi perché la terra era molto fertile. Tutto questo capitale 
culturale e produttivo non deve perdersi per colpa dell’abbandono 
umano, mancanza di lavoro per i panteschi, per cambi repentini 
del clima, per atti delinquenziali, mancanza di tutela del paesaggio 
e di continuità di investimenti.

Ma mi sembra che non sarete soli nel progetto di rinascita e ri-
presa di Pantelleria.  
Molti sono i personaggi italiani e stranieri che possiedono un 
dammuso per una villeggiatura prolungata, non turisti occasionali. 
Sono 5000 i dammusi ristrutturati da non panteschi. Un capitale 
umano, economico, di risorse e di contatti da coinvolgere. Il Co-
mune deve dare servizi efficienti e veloci, i residenti devono par-
tecipare all’investimento collettivo. Sto costituendo un comitato 
di amici “ Pro-Pantelleria”. Il Comune stesso interverrà con bandi 
finanziati per aumentare la dotazione di Armani e di privati. Pan-
telleria non è solo luogo di mare, di turismo. Le isole minori italiane 
devono avere progetti mirati personalizzati decisi da Roma, ap-
plicati da Palermo. La Regione Sicilia deve dare di più. C’è anche 
il progetto “porto franco” per Pantelleria, terra italiana di confine, 
come Livigno.

Quando Pantelleria potrà riavere i vigneti di zibibbo quindi il suo 
meraviglioso Passito ?
Il rogo e il forte cambio climatico, secondo me, possono portare un 
futuro diverso ai 350 viticoltori rimasti (erano 1500), grazie anche 
alla donazione di Armani e ai bandi comunali. Sulla bruciata Kuddia 
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LA CICLOVIA ATTRAVERSA BEN 
4 PARCHI NATURALI, POLLINO, 
SILA, SERRE E ASPROMONTE, 
NEL CUORE DELLA CALABRIA, 

PERCORRENDO CIRCA 
SEICENTO CHILOMETRI PER 

LA MAGGIOR PARTE IMMERSI 
IN TERRITORI INTATTI CHE IN 

AUTUNNO REGALANO FUNGHI 
PORCINI, CASTAGNE, BACCHE, 

PROFUMO DI MOSTO… SAPORI 
CHE VENGONO DA LONTANO, 

DAL VINO DEGLI ENOTRI AI 
DOLCI DI IMPRONTA ARABA

LA CICLOVIA 
DEI SAPORI CALABRI, 

FORTI E AUTENTICI
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Viaggiare d’autunno attraverso i boschi dell’Appennino 
calabrese in sella alla propria bici è davvero una buo-
na idea. A questa latitudine, fra ottobre e novembre, il 

clima è ancora prevalentemente mite e consente di godere 
appieno dei profumi, dei colori e dei frutti di boschi e foreste 
secolari. E la Ciclovia dei Parchi della Calabria è il traccia-
to ideale per vivere un’esperienza di completa immersione 
nel paesaggio più meridionale della nostra penisola, in una 
regione che proprio nelle aree montane interne presenta 
un patrimonio di biodiversità e culture sorprendenti in ol-
tre 300.000 ettari di superficie protetta. Una infrastruttura 
su cui la Regione Calabria e i Parchi puntano tantissimo per 
rivitalizzare le aree interne nella prospettiva di un turismo 
sostenibile che possa innescare processi sociali e di svilup-
po nuovi nelle comunità locali. E i numeri di questi due primi 
anni di vita della Ciclovia sono assolutamente confortanti: i 
flussi di cicloturisti provenienti dall’Italia e dall’estero sono 
costanti e sul territorio nascono nuove imprese e attività 
collegate, ospitalità dedicata, servizi di assistenza, noleg-
gio, anche grazie al sostegno che la Regione ha assicurato 
ai migliori progetti proposti. Un attivismo che nel 2021 ha 
portato all’assegnazione dell’Oscar del Cicloturismo “Italian 
Green Road Award”, primo posto ex aequo con la Provincia 
Autonoma di Trento.

IN CALABRIA
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Sosta gustosa nel Parco del Pollino

NUOVA AVVENTURA IN AUTUNNO
Abbiamo già percorso la Ciclovia a fine giugno, in giorni altrove 
di caldo insopportabile, viaggiando in un mare di felci giganti in 
compagnia del suono dei campanacci delle mandrie di mucche 
podoliche al pascolo, e la convinzione che ne abbiamo tratto è 
che ogni stagione qui ha la sua bellezza e che fosse impensa-
bile non immaginare di tornarci ora, in autunno. Difatti, siamo 
nel pieno dei preparativi per il nostro nuovo viaggio che faremo 
nella seconda metà di ottobre in vista della redazione della gui-
da della Ciclovia dei Parchi della Calabria, che sarà disponibile 
dalla prossima primavera, con approfondimenti su tutte le tap-
pe, mappe, cose da non perdere, tipicità. 
Ma cosa ci aspettiamo da questa nostra nuova avventura in 
bicicletta nel cuore della Calabria in autunno? Tante cose. In pri-
mis colori, profumi e sapori nuovi, quelli dei boschi e delle fag-
gete secolari dei quattro grandi Parchi che la Ciclovia attraver-
sa, Pollino, Sila, Serre e Aspromonte, circa seicento chilometri 
per la maggior parte immersi in una fitta vegetazione che se 
in primavera offriva fragoline in ogni dove ora promette funghi 
porcini, castagne, bacche e molto altro ancora. E poi un cam-
bio sostanziale nei colori che imprimono il paesaggio naturale, 
il verde intenso della primavera a tratti sostituito dal giallo e 
dal rosso, dai marroni intensi delle colline che si preparano alle 
nuove coltivazioni. 

DAL PROFUMO DI MOSTO AL CAPRINO 
DELL’ASPROMONTE
Ma anche il profumo di mosto delle vendemmie che qui pro-
mana non solo dalle cantine delle aziende che realizzano gran-
di vini come il Cirò o il Greco di bianco, per citare solo alcune 
delle tante DOC calabresi, ma anche da quelle dei piccoli pro

I PARCHI DEL GUSTO
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LUOGHI D’ARTE E MUSEI, DAL POLLINO A REGGIO 
CALABRIA LUNGO LA CICLOVIA DEI PARCHI
LAINO BORGO, Museo Civico Casa delle culture

SAN BASILE, Museo delle icone e della tradizione bizantina

ACQUAFORMOSA, Museo Civico

SAN SOSTI, Museo Artemis

CASTROVILLARI, Museo Civico Archeologico

PAPASIDERO, Antiquarium Grotta del Romito

CASSANO ALLO JONIO, Museo archeologico nazionale della Sibaritide

FERRAMONTI, Museo della Memoria

ACRI, Il Terzo paradiso sulle montagne della Sila

LONGOBUCCO, Museo dell’Artigianato

TAVERNA, Museo Civico (opere di Mattia Preti)

SORBO SAN BASILE, MABOS – Museo d’arte del Bosco della Sila

TIRIOLO, Polo Museale TirioloAntica (Museo del costume, Museo 
archeologico, Parco archeologico, Ecomuseo)

SERRA SAN BRUNO, Museo della Certosa

MONTEROSSO, Museo multimediale delle Serre calabresi

MONGIANA, Museo delle Reali Ferriere Borboniche e della Fabbrica 
d’armi

MAMMOLA, MusaBa, Parco Museo Laboratorio – Fondazione Spatari/
Maas

GERACE, Museo Diocesano e del Tesoro della Cattedrale

REGGIO CALABRIA, Museo archeologico nazionale (Bronzi di Riace)

Museo Civico Taverna

Bronzi di Riace a Reggio Calabria
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duttori che in ogni paese dell’area interna fanno da sé il vino 
per la propria famiglia. E poi non vediamo l’ora di assaggiare le 
patate nuove della Sila, che cotte in padella, spesso unite alla 
celebre cipolla rossa di Tropea, qui chiamano ’mpacchiuse per-
ché in cottura si “appicicano” l’una all’altra, e sono buonissime. 
Che dire poi dei tanti piatti a base di castagne, dolci e salati, e le 
mille varietà di pasta fatta in casa con farina di grano duro con-
dita con i funghi o con i fagioli “russujanchi” delle Serre, lagane, 
fileja, “maccaruni”,  cavatelli... L’autunno, lo avevamo annotato 
nei nostri taccuini di viaggio, è la stagione migliore per gustare 
il Caprino dell’Aspromonte, Prodotto Agroalimentare Tradizio-
nale, vera e rara prelibatezza, uno tra i tanti formaggi di alta 
qualità che si possono incontrare sulle tavole dei paesi che la 
Ciclovia attraversa, dal Caciocavallo Silano, alla ricotta salata, al 
Caciocavallo di Ciminà. 
Per alcuni di noi, molte delle attese in termini culinari sono ri-
volte ai prodotti ricavati dalle carni lavorate, non solo la rino-
matissima ’nduja, che però è più diffusa sul versante tirrenico, 
tra Spilinga e l’altopiano del Poro, ma anche salsicce, soppres-
sate e pancetta riconosciute dal marchio DOP, quasi sempre 
conservate con il peperoncino, ortaggio/spezia che in Calabria 
regna sovrano. 

DAL VINO DEGLI ENOTRI AI DOLCI 
DEGLI ARABI
E poi, ancora, il pane fatto con lievito madre e cotto in forno 
a legna, famoso quello di Cerchiara, e le friselle condite con 
l’origano di montagna e l’ottimo olio extravergine di oliva dal 
sapore fruttato e leggero, che qui si produce dai tempi degli 
Enotri, le focacce e la “pitta cu u majo” con i fiori di sambuco, 
senza dimenticare i taralli, i biscotti, i bocconotti di Morman-

Una distesa di felci

 Caciocavallo di Ciminà
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no e la Pitta ‘mpigliata, dolce tipico della tradizione calabrese 
con miele, uva passa e frutta secca e, per finire, i torroni, i fichi 
secchi con la mandorla, i rosoli e i liquori aromatizzati con tutti 
i frutti che questa terra generosa produce, dal bergamotto al 
cedro, dalle clementine alla liquirizia. Un misto agrodolce che 
risente di tutte le culture che da sempre hanno attraversato 
questo estremo lembo della penisola, congiunzione naturale 
nel cuore del Mediterraneo, dai greci, agli arabi, dai normanni 
agli aragonesi, e così via.
Come si può comprendere le aspettative che vincono per la Ca-
labria sono sempre quelle legate ai sapori e al buon cibo, del 
resto non è un caso che sia la dieta mediterranea, patrimonio 
immateriale UNESCO, sia gli studi sulla dieta della longevità 
condotti dallo scienziato Valter Longo, originario di Molochio, 
riguardino la tradizione agroalimentare di questa regione. 

LA CICLOVIA REGALA SILENZI MA ANCHE 
INCONTRI GENEROSI
Ma nondimeno ci attendiamo di ritrovare nel silenzio dei boschi 
dove si pedala avvolti nella polifonia della natura e null’altro, 
costeggiando laghi e oasi faunistiche, nei luoghi della spiritua-
lità, nei musei diffusi, nei paesi che attraverseremo, nella voce 
e nei racconti dei calabresi che incontreremo lungo il percorso, 

Mandria di mucche podoliche in Sila

IN CALABRIA
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Pane di CerchiaraOrigano di montagna
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Focaccia di Serra San Bruno

ZUPPA DI FAGIOLI CON FUNGHI PORCINI
I fagioli hanno rappresentato da sempre una 
delle principali fonti di approvvigionamento 
proteico delle comunità delle aree interne del-
la Calabria. Sono tante le varietà disponibili, dal 
fagiolo bianco detto “suriaca di la Sérra” che i 
monaci della Certosa di Serra San Bruno colti-
vano da lungo tempo, il fagiolo settembrino, il 
“poverello bianco” del Pollino, il “Merulla” della 
Sila, il fagiolo rosso, quello nero, il “russujancu”, 
i pappaluni dell’Aspromonte che si presentano 
in tante sfumature, verde, nero, marrone, gial-
lo ocra, viola a macchie rossicce. Questa va-
rietà si utilizza soprattutto nella preparazione 
di zuppe, combinati con la borragine selvatica 

e nella pasta e fagioli aspromontana condita 
con broccoli, patate, cotenna, carne di maiale 
e peperoncino fresco.
In autunno i fagioli si possono cucinare in 
zuppa uniti ai funghi porcini. Per ottenere il 
miglior risultato, i fagioli secchi vanno cotti 
lentamente, senza sale, con foglie di alloro 
dopo essere stati lasciati a bagno qualche 
ora in acqua fresca. Raggiunta la cottura, il 
fagiolo deve risultare morbido al palato ma 
non disfarsi, si unisce in casseruola al con-
dimento preparato con un filo d’olio, in cui 
si è fatto insaporire uno spicchio d’aglio, 
un pezzetto di peperoncino piccante cala-

brese, qualche foglia di sedano e due o tre 
pomodorini. Aggiustare di sale a piacere e 
far cuocere per circa dieci minuti; a questo 
punto, aggiungere i funghi porcini, prece-
dentemente mondati, spolverati e tagliati 
secondo il proprio gusto. Lasciar cuocere per 
altri cinque minuti e poi spegnere il fuoco e 
far riposare la pietanza per qualche minuto.
Servire con una spolverata di prezzemo-
lo tritato, un filo di olio evo e una fetta di 
pane casereccio abbrustolito. Il profumo e 
il sapore di questo ricco piatto della mon-
tagna calabrese conquistano anche i palati 
più esigenti.

sempre ospitali e generosi – primo fra tutti Frate Damiano che 
al Villaggio Limina accoglie e assiste pellegrini e cicloturisti – il 
senso di un viaggio che è meta e cura per chi vuole ritrovarsi 
lontano dal “frastuono” delle città e dall’indifferenza. 
È di certo un’esperienza attiva, per chi ha buone gambe per 
percorrere una Ciclovia che propone circa undicimila metri di 
dislivello su strade a bassa percorrenza di auto e alcuni tratti 
ad uso esclusivo, che a breve rappresenteranno circa un quarto 
dell’intero tracciato. Si sale e si discende continuamente e seb-
bene ci si trovi nel cuore della regione il più delle volte, e questa 
è un’emozione che solo la Calabria può regalare, il Mediterra-
neo si può vedere, fino alle pendici dell’Etna, e persino “sentire”. 

di Palmarosa Fuccella

Documenteremo il nostro tour giorno per giorno sui canali 
social della Ciclovia, facebook e instagram (@cicloviapar-
chicalabria). Per tutte le altre informazioni e per l’organiz-
zazione del viaggio consigliamo di consultare il sito www.
cicloviaparchicalabria.it che offre anche le mappe scarica-
bili in gpx.

Bocconotti-Mormanno

IN CALABRIA
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OUTDOOR D’ORO
CON CASTAGNE, TARTUFI 
E FOLIAGE 
L’AUTUNNO METTE IN SCENA IL SUO 
SPETTACOLO. PROTAGONISTI INDISCUSSI LA 
CASTAGNA E I TARTUFI, MENTRE IL FOLIAGE 
TRASFORMA IL PAESAGGIO IN UN QUADRO 
REGALANDO CARTOLINE INDIMENTICABILI.  
NON SONO TUTTI OTTIMI MOTIVI PER 
METTERE IN MOTO IL CAMPER E PARTIRE? 
E ALLORA VIA!

AUTUNNO IN CAMPER

LANA (BZ) 
TREKKING TRA LE MALGHE E AL CASTELLO 
DI SISSI
Castagne e vino a volontà nella regione di Lana in Alto Adige 
da metà ottobre ai primi di novembre.  Va in scena Keschtn-
riggl, cioè le Giornate delle castagne, un evento che valorizza 
l’importanza della castagna che in questo territorio nel Me-
dioevo era un prezioso alimento di base della popolazione 
e ancora oggi è uno degli ingredienti protagonisti dei piatti 
autunnali locali. Alcuni ristoranti selezionati porteranno in 
tavola piatti tradizionali e creazioni innovative a base di ca-
stagna. “Keschtnriggl”, il titolo della manifestazione, deriva 
dal nome dell’utensile in legno di castagno e salice, tipico 
del Burgraviato, che da secoli viene utilizzato per sbuccia-
re le caldarroste. Sono stati proprio i contadini viticoltori del 
territorio intorno a Merano ad inventarlo, per evitare di spor-
carsi le mani nello sbucciare le castagne arrostite. Il cesto, 
dalla caratteristica forma ovale, è lungo circa 70 centimetri 
ed è in grado di separare il guscio della castagna arrostita 
dal frutto, semplicemente scuotendo le caldarroste al suo 
interno.  In programma eventi culturali, usanze tradizionali 
e appuntamenti escursionistici a tema in compagnia di una 
guardia forestale o di un contadino del posto che offriranno 

di Marina Cioccoloni 

CASTAGNE A VOLONTÀ

Lana
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E FOLIAGE 

momenti piacevolmente interessanti. Perché se l’autunno è 
quel periodo dell’anno che invoglia a stare a casa a Lana c’è 
il Camping Arquin con le sue piazzole quattro stelle con vista 
panoramica sulle montagne che man mano si infiammano 
con i colori autunnali. Il posto ideale per una fuga anche di un 
solo weekend, grazie anche alla sua posizione, ad appena 7 
km da Merano e dal castello amato dalla Principessa Sissi, il 
Castello Trauttmansdorff: i giardini sono visitabili fino al 15 
novembre.
SOSTA: a Lana il Camping Arquin www.camping-arquin.com 
a Merano il nuovissimo Live Merano Camping, un quattro 
stelle con tutti i servizi che si possono desiderare www.live-
meranocamping.com 

MARRADI (FI)
CASTAGNE SULLE ORME DI DANTE
Qui è proibito rompere i marroni… che nelle trattorie di Mar-
radi sarà possibile mangiare sotto forma di sformato nelle 
domeniche dal 9 al 30 ottobre, perché in paese torna la rino-
mata Sagra delle Castagne che dopo 58 anni cambia nome 
in “Mostra mercato del Marrone buono di Marradi”.  Gli stand 
gastronomici invaderanno il centro del paese con le tradizio-
nali leccornie ottenute da questi frutti dell’autunno e i clas-
sici prodotti del bosco e sottobosco. La strada panoramica 
che da Firenze attraverso il Passo delle Colla porta fino in 
paese regala in autunno visioni da cartolina. Arrivati c’è un 
parcheggio dove i camper possono sostare anche la notte, 
ma se per una volta vogliamo lasciare il camper a casa nelle 
quattro domeniche d’ottobre Marradi sarà raggiungibile an-
che con il “treno di Dante”, un treno a vapore che percorrerà i 
boschi appenninici su veri vagoni d’epoca trainati da un vec-
chio locomotore.  Arrivare alla Sagra di Marradi a bordo del 
“Centoporte”, un treno storico messo a disposizione dalla 
Fondazione FS Italiane, sarà un’esperienza unica e di sicuro 
coinvolgimento. Una festa nella festa, perché il Treno di Dan-
te rappresenta un’esperienza di viaggio tra arte, cultura ed 
enogastronomia, all’insegna del turismo slow più autentico 
ed emozionale. I viaggiatori saranno accompagnati lungo la 
tratta ferroviaria da un’assistente di viaggio che li seguirà 
nella loro esperienza narrando la storia dei luoghi toccati 
durante l’esilio dell’Alighieri e che più ne influenzarono l’esi-
stenza e l’opera. Anzi, sembra che fu proprio il sommo poeta 
a dare il nome al paese dopo aver subito il furto di un cavallo: 
gli abitanti dissero che loro erano tutti galantuomini e Dante 
avrebbe risposto: “Sì, galantuomini, ma-radi!” 
SOSTA: Area Attrezzata in Largo degli Alpini, N 44.073303E 
11.611425 Campeggio Le Sorgenti dentro un bosco di ca-
stagne con torrente, cascata e piscina naturale www.cam-
pinglesorgenti.it 

Treno di Dante

Marradi
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AUTUNNO IN CAMPER

SORIANO NEL CIMINO (VT) 
UN TUFFO NEL MEDIOEVO E ALLA CITTÀ 
CHE MUORE
Festa grande a Soriano nel Cimino, borgo dell’Alto Lazio 
immerso nel verde di folti noccioleti e boschi di secolari 
castagneti. Fino al 16 ottobre il paese si anima per la Sa-
gra della Castagna, manifestazione di antichissime origini 
che ruota intorno alla castagna, la principale risorsa eco-
nomica del territorio: proprio sui monti Cimini, tra i 300 e 
i 1.000 metri di altezza, il castagno ritrova le migliori con-
dizioni ambientali per la crescita sia di pianta a trattamen-
to ceduo, sia di pianta da frutto.  Tra le varietà di castagne 
prodotte sui monti Cimini la più pregiata è il marrone, che 
viene utilizzato in particolare per i famosi “marrons glacés”.  
A Soriano in occasione della Sagra della Castagna, giunta 
alla 55° edizione, si riaprono le taverne e si dà il via ad una 
lunga serie di iniziative che coinvolgono i quattro rioni cit-
tadini con rievocazioni storiche, sbandieratori, esibizioni di 
focolieri, giochi di strada di un tempo come tiro alla fune, 

ALBA (CN) 
IMPARARE AD AVERE “NASO”
E’ il più brutto ma il più corteggiato prodotto del sottobo-
sco e manda in visibilio milioni di estimatori che in ottobre si 
spostano alla ricerca della pepita più pregiata, il segreto più 
protetto da generazioni di trifolai. Sulle tracce dell’oro bianco 
il luogo cult da dove iniziare il giro alla ricerca del Tuber Ma-
gnatum Pico, è Alba, dove il tartufo viene festeggiato con una 
fiera nazionale famosa in tutto il mondo e ormai quasi cen-
tenaria, dato che quest’anno spegnerà la sua 92° candeli-
na).  Dall’8 ottobre fino al 4 dicembre c’è soltanto l’imbarazzo 
della scelta tra i tanti appuntamenti del ricco programma, tra 
corsi di cucina, laboratori del gusto, cene di grandi chef, ecc. 
per imparare a scegliere, conservare e consumare al meglio 
il tartufo. E poi corsi sull’analisi sensoriale per imparare ad 
avere “naso”. Immancabile la sosta al Mercato Mondiale del 

PROFUMO DI TARTUFO

ecc., palio e uno spettacolare corteo storico di oltre 700 fi-
guranti in preziosissimi costumi medievali e rinascimentali 
che sfila per le vie del centro cittadino per un vero tuffo nel 
passato.  E dopo la sagra da non tralasciare la Faggeta ve-
tusta, tra le più imponenti e maestose del centro Italia che 
in autunno si tinge di caldi colori e poi la visita imperdibile a 
Civita di Bagnoregio, solitaria sopra un blocco tufaceo che 
emerge dai calanchi. E’ chiamata la città che muore per via 
dell’erosione delle rocce su cui si trova e che ha costretto 
gli abitanti ad abbandonarla. Inserita tra i borghi più belli 
d’Italia e raggiungibile solo con un ponte pedonale sembra 
sospesa nel tempo, un luogo surreale con uno spettacolare 
panorama sulla Tuscia viterbese.  Feste delle castagne an-
che negli altri comuni limitrofi, come Vallerano, Canepina, 
Caprarola, ecc.
SOSTA: Parcheggio in Via Luigi Pirandello 121, N42.422847, 
E12.239800. A Caprarola il Campeggio Green Adventure per 
sostare in piena natura nella riserva naturale del Lago di Vico 
www.greenadventure.it/campeggio-lago-di-vico/
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Tartufo Bianco nel cuore della città, nel Cortile della Madda-
lena dove curiosare, conoscere il prezzo del pregiato tubero 
e comprare. Il prezzo varia ogni anno a seconda dell’anda-
mento della stagione e dei misteriosi accordi tra tartufai e 
commercianti. Per orientarsi il modo migliore è consultare la 
Borsa Nazionale del Tartufo che fornisce da ottobre a dicem-
bre le quotazioni aggiornate settimanalmente del “tuber ma-
gnatum pico” sul mercato di Asti. E da non dimenticare che 
anche quest’anno in abbinamento ai piatti dei Cooking Show 
e delle Cene Insolite ci sarà l’Alta Langa Docg che si conferma 
anche quest’anno Official Sparkling Wine della manifestazio-
ne. Noblesse oblige. www.fieradeltartufo.org 
SOSTA: Parcheggio in Piazza Medford, N44.702240 E 
8.031180, Campeggio Alba Village Hotel and Camping che su 
richiesta tramite agenzia organizza anche giri in mongolfiera 
per vivere le Langhe dall’alto www.albavillagehotel.it

S. MINIATO (PI) 
INONDATI DA UN IRRESISTIBILE PROFUMO 
DI TARTUFO
Qui si fa festa al tartufo da 51 anni, precisamente dal 1969, 
e gli ultimi tre weekend di novembre (12-13, 19-20 e 26-27) 
il suo profumo intenso ed inebriante attira migliaia di perso-
ne, siano buongustai, appassionati o semplici visitatori. Ma 
ad anticiparla ci pensano altre sagre e altre feste dedicate al 
tartufo, tutte nei dintorni di San Miniato. Apre le danze già 
in settembre la sagra del fungo porcino e del tartufo a La 
Serra, seguita dalla Fiera del Tartufo Bianco di Corrazzano, 
(1-2 ottobre), poi la Sagra del Tartufo Bianco e del Fungo di 
Balconevisi (15-16 ottobre), e gli ultimi due weekend di ot-
tobre la sagra del Tartufo di Ponte a Egola.  Il 6 novembre la 
frazione di San Miniato Basso festeggia il tartufo con una 
piccola sagra che fa da anteprima alla vera e propria Mostra 
Mercato del Tartufo Bianco di San Miniato che viene inaugu-
rata il 12 novembre e prosegue per tre weekend con un ricco 
calendario di iniziative nel centro storico. Il centro città si ani-

ma con bancarelle, stand gastronomici ed esposizioni che ri-
chiamano migliaia di persone. Perché la Mostra Mercato del 
Tartufo Bianco di San Miniato è una delle manifestazioni più 
importanti del panorama nazionale per la promozione del 
famoso fungo ipogeo ed è a tutti gli effetti un Festival dei 
sapori del territorio.
SOSTA: Via Pier delle Vigne 28°, Area Attrezzata Il Salice N 
43.6832 E 10.8235, www.ilsalice.net

ACQUALAGNA (PU) 
CON I CANI IN CERCA DI SUA MAESTÀ E 
RADUNO CAMPER
Torna quest’anno la Fiera Nazionale del Tartufo Bianco di Ac-
qualagna, giunta alla 57° edizione, con un programma che 
prevede anche iniziative di solidarietà per le recenti alluvioni. 
La manifestazione (23, 29, 30, 31 ottobre e 1, 5, 6, 12, 13 
novembre 2022) sarà l’occasione per immergersi nel mondo 
fatato del tartufo, pepita venduta a peso d’oro. Ma oltre a 
deliziarvi con una ottima trifola e altre ricette a tema, vi pia-
cerebbe sapere come funziona la ricerca del prezioso tubero 
e provare l’emozione di cavare un fresco e profumatissimo 
Tartufo Bianco Pregiato? Perché questa pratica è stata rico-
nosciuta da pochi mesi Patrimonio Immateriale dell’Uma-
nità e ad Acqualagna è possibile vivere questa incredibile 
esperienza grazie alla collaborazione di esperti cercatori con 
i loro inseparabili cani nei boschi habitat naturale del tartufo 
stesso, circondati da quell’odore inconfondibile del più am-
bito fungo ipogeo. Per potervi partecipare è indispensabile la 
prenotazione da effettuare presso l’ufficio turistico in Piazza 
Mattei.  Ma non solo, Acqualagna ama i camperisti ed oltre 
ad aver appena rinnovato l’area di Via Kennedy organizza 
anche un raduno camper in collaborazione con il Camping 
Club Pesaro (29 ottobre-1 novembre, 5-6 e 12-13 novem-
bre). Per partecipare: info@campingclubpesaro.it 
SOSTA: Area camper in Via Kennedy. N 43.621683 E 
12.672370 Area di Sosta Attrezzata Le Querce nella Riserva 
Naturale del Furlo

S.Miniato Acqualagna
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DOMODOSSOLA (VB)
IL FOLIAGE VISTO DA UN’ALTRA 
PROSPETTIVA
Ma chi ha detto che il camper non possa fare coppia con altri 
mezzi di trasporto? Dal 15 ottobre al 6 novembre lasciamolo 
a Domodossola, proprio nel comodo parcheggio dietro alla 
stazione, per partire sul treno delle meraviglie, per un per-
corso inserito dalla Lonely Planet tra i dieci più spettacolari 
d’Europa. 52 km di emozioni per un viaggio slow e panora-
mico tra Piemonte e Canton Ticino a bordo della Ferrovia 
Vigezzina-Centovalli, la ferrovia che collega Domodossola a 
Locarno e che nel 2023 festeggerà i suoi primi 100 anni di 
vita. Un indimenticabile viaggio nell’autunno che man mano 
trasforma il panorama in una tavolozza di colori e sfumature 
mozzafiato. Da Domodossola si sale lungo la Valle Vigezzo, 
detta la valle dei pittori, fino al punto più alto, Santa Maria 
Maggiore (che il 15 e 16 ottobre organizza la 17a edizione di 
Fuori di Zucca, gustosa e divertente occasione per scoprire 
il borgo Bandiera Arancione del TCI con eventi autunnali e 

AMMALIATI DAI COLORI DEL FOLIAGE

un gustoso mercatino a km0). Da qui i treni proseguono fino 
al confine e sul versante svizzero i binari iniziano a scende-
re lentamente e dalle Centovalli raggiungono Locarno e la 
sponda elvetica del Lago Maggiore. Tra ottobre e novembre, 
il contrasto cromatico dei boschi attraversati dai treni bian-
chi e blu e le suggestive sfumature lungo un susseguirsi di 
gole profonde e pianori di media montagna, e le prime chiaz-
ze di neve, rende il viaggio un continuo susseguirsi di scatti 
fotografici.  www.vigezzinacentovalli.com 
SOSTA: Parcheggio in Via Piave, N 46.116970 E 8.298770 

RIO DI PUSTERIA (BZ)
TREKKING ALLE MALGHE PER 
ASSAPORARE BUON CIBO E TRADIZIONI
Scarponcini, zaino in spalla e via, circondati dalle tinte 
cangianti dell’autunno che trasformano il paesaggio, si 
parte per raggiungere le malghe aderenti all’iniziativa 
“Emozioni in Malga”, in calendario dal 15 ottobre al 5 no-
vembre. La manifestazione vuole essere un’esperienza 
unica all’insegna della tradizione e del buon cibo locale e 

Domodossola

Domodossola

Rio di Pusteria
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un invito alla scoperta del territorio per conoscere meglio 
la gente che popola queste zone di montagna e tutte le 
sue tradizioni. il tragitto offre scorci fantastici: gli alberi 
cambiano colore, l’aria si fa più pulita e il panorama la-
scia senza fiato. Una volta arrivati nelle malghe vengono 
proposte selezioni di delizie salate e dolci come zuppe 
al fieno, canederli al cirmolo e torte della tradizione, che 
permettono a tutti di immergersi in un vero viaggio alla 
scoperta dei gusti più autentici della regione tra le tante 
attività proposte, adatte sia agli adulti che ai bambini. I 
sentieri escursionistici e panoramici consentono in que-
sto modo di completare l’esperienza di scoperta del terri-
torio. La manifestazione viene anticipata da venerdì 14 a 

domenica 23 ottobre dalla Terner Bauernkuchl a Terento 
che celebra la cultura gastronomica tradizionale traman-
data dagli abitanti di generazione in generazione.  Duran-
te la Terner Bauernkuchl si potrà assistere alla prepara-
zione del buon pane tradizionale, o mettersi alla prova 
partecipando a un corso di cucina e migliorare le proprie 
abilità culinarie. Per partecipare è necessario prenotarsi 
scrivendo all’indirizzo info@riopusteria.it o telefonando 
al +39 0472 2886048; in alternativa ci si può presentare 
personalmente presso gli uffici turistici locali. 
SOSTA: Parcheggio in Loc. Berg am Boden, Rio di Puste-
ria, N 46.860900 E 11.622200  Alpine Glamping Corones 
a Rasun di Sotto www.corones.com 

CAMIGLIATELLO SILANO (CZ)
INEBRIARSI DI COLORI NELLA SILA 
Siete alla ricerca di forti emozioni tra paesaggi ancora in-
contaminati? Prendete il camper e partite alla scoperta di 
una terra quasi inesplorata, meta perfetta per un viaggio 
autunnale da trasformare in un’esperienza indimenticabile. 
E’ il Parco Nazionale della Sila, un luogo magico in autunno 
quando veste il suo abito migliore e le mille sfumature dei 
boschi trasformano il paesaggio in una tavolozza di colori. 
Le chiome degli alberi si vestono di tutte le sfumature di 
rosso, giallo, arancione, marrone, bordeaux, ocra, e fanno 
da contrasto al turchese dei laghi: un vero incantesimo che 
lascia affascinati. Il clima mite e l’ottima gastronomia sono 
gli altri punti forti di un viaggio a Camigliatello, dove i cam-
per hanno un’area di sosta attrezzata, e poi a Lorica, dove un 

campeggio aperto tutto l’anno permette di sostare in piena 
natura circondati da boschi secolari. Imperdibile la visita ai 
giganti della Sila, cinquantasei alberi di Pino laricio, alti più 
di 50 metri e vecchi di oltre cinque secoli che si sono salvati 
dai disboscamenti ed oggi si protendono con le loro chiome 
verso il cielo. Non si può ripartire senza aver assaggiato la 
gastronomia locale, magari all’interno di un vagone ferro-
viario: nell’ex stazione della contrada San Nicola a Casali del 
Manco, Davis e Angela, figlia di un ex-ferroviere, hanno tra-
sformato quattro vagoni dismessi in un curioso ristorante 
dove gustare, oltre a carni, zuppe e primi piatti, il caciocavallo 
silano, la soppressata, la ‘nduja e anche il tipico dolce natali-
zio, la pitta ‘mpigliata. Perché anche il cibo è cultura.
SOSTA:  Camping Lorica sul Lago Arvo; Area Attrezzata a Ca-
migliatello Silano N 39.331430 E 16.423030

Sila
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DOVE LA VITE 
DIPINGE L’AUTUNNO

IN THE WORLD

“L’AUTUNNO È UNA DELLE STAGIONI PIÙ BELLE”, SCRIVEVA JOHANN WOLFGANG 
VON GOETHE, “LE FOGLIE SI TINGONO DI MILLE SFUMATURE CHE RISALTANO 
SULL’AZZURRO DEL CIELO, I FRUTTI MATURANO IN UN CALEIDOSCOPIO 
DI SAPORI”. E ANCORA“FINCHÉ CI SARÀ L’AUTUNNO, NON AVRÒ ABBASTANZA MANI, 
TELE E COLORI PER DIPINGERE LA BELLEZZA CHE VEDO” 
DICEVA VINCENT VAN GOGH
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Dintorni di Stoccarda - Panorama su Rotenberg

Insomma, pare che l’autunno sia effettivamente la stagio-
ne più poetica dell’anno, e che per questo vada celebrata 
con un viaggio che seduca al tempo stesso occhi, palato 

e cuore.  Cosa c’è infatti di più suggestivo di una totale im-
mersione tra i vigneti, nel momento della loro più fulgida 
bellezza, quando le foglie vestono tutte le sfumature dell’e-
state indiana?       
Il nostro viaggio autunnale ci conduce in Germania, dove 
sempre più spesso si brinda con un calice di vino. Sebbene 
l’immagine del Paese sia legata tradizionalmente alla birra, 
ultimamente i vini tedeschi stanno conquistando sempre 
maggiore popolarità e apprezzamento, anche oltre i confini 
nazionali. Grazie alla loro qualità e al crescente interesse 

La ciclabile dell’Elba 

GERMANIA

Tour dei vigneti a Stoccarda con visita nelle cantine

di  Silvana Benedetti
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per l’enogastronomia, in Germania si è sviluppato un vero e 
proprio “turismo del vino”, ragione per cui è particolarmente 
facile trovare validi suggerimenti per una vacanza all’inse-
gna del nettare d’uva e della cultura enologica. 
Andare alla scoperta dei vini tedeschi significa anche im-
battersi in paesaggi rigogliosi, dai mille colori e profumi, 
punteggiati da castelli medievali e da caratteristici borghi. 
Chi ama l’attività all’aria aperta si può dedicare a escursioni 
o a veri e propri trekking tra i vigneti, a piedi o in bicicletta. 
Molti produttori aprono le loro aziende e locande ai visi-
tatori e offrono anche ospitalità per la notte. Alcuni resort 
sono ricavati da dimore storiche e offrono insieme a una 
cucina raffinata, anche piscine e spa, per una vacanza di re-
lax e benessere, immersi nel verde.    
Vini pregiati e di ottima qualità si producono sulle rive dei 
grandi fiumi, come il Reno, la Mosella, o sulle dolci e soleg-
giate alture della Foresta Nera, attorno a Friburgo in Fran-
conia o nel Palatinato. 
Pinot grigio, Riesling o Silvaner, morbido, fruttato o spe-
ziato, qualunque siano le vostre preferenze in fatto di vino, 
la Germania offre con le sue varietà solo l’imbarazzo della 
scelta. Se volete scoprire l’incantevole campagna tedesca, 
sorseggiando un bicchiere di vino, ecco qualche suggeri-
mento per alcune indimenticabili passeggiate enologiche. 

Dintorni di Stoccarda 

Un momento di relax nella regione di Baden 

IN THE WORLD
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GERMANIA

RHEINHESSEN: LA PIÙ GRANDE REGIONE 
VINICOLA DELLA GERMANIA
Tra Worms, Magonza e Bingen, con oltre 27.000 ettari di 
vigneti, si trova la più grande e antica regione vinicola della 
Germania, la Renania-Palatinato. Il clima mite e le diverse 
condizioni del suolo consentono di ottenere una varietà di 
vini molto interessanti. Qui la maggior parte delle coltiva-
zioni sono gestite da giovani viticoltori, dotati di una spic-
cata sensibilità e un´energia distintiva per l´innovazione 
sostenibile. I vitigni più importanti sono: Müller-Thurgau, 
Riesling, Silvaner, Pinot bianco e Pinot grigio. Non solo vino, 
la regione offre anche un’ampia varietà di attività e percorsi 
immersi nella natura per escursionisti e ciclisti.
Per gli amanti del trekking c’è il Sentiero delle Terrazze del 
Reno, lungo circa 75 chilometri. Il percorso, suddiviso in sei 
tappe,  attraversa caratteristici borghi, dove è possibile de-
gustare i vini. A Worms e a Magonza, ad esempio, si trova-
no pub accoglienti dove fare una piacevole sosta.

IL PALATINATO E LA PIÙ ANTICA STRADA 
DEL VINO DELLA GERMANIA
Il Palatinato è una regione molto soleggiata, con un suolo 
ricco di minerali che offrono le condizioni ideali per la pro-
duzione di vini raffinati. La gamma dei vitigni è dominata 
dal Riesling, che copre circa un quarto dell’intera superficie 
vitata. In generale predominano le varietà a bacca bianca, 
sebbene negli ultimi anni la quota di uve rosse abbia regi-
strato un netto incremento.  La viticoltura venne introdot-

Gau-Odernheim, regione vinicola del Reno 

ta nella regione dai Romani. A testimoniarlo sono antiche 
cantine portate alla luce nel corso di scavi archeologici. Se-
condo le fonti storiche, già nell’VIII secolo la regione posse-
deva ben 100 piccole zone viticole. Nel Palatinato si trova 
la Deutsche Weinstrasse, la più antica strada del vino del-
la Germania, che attrae ogni anno migliaia di appassionati 
di escursionismo, ciclisti e semplici turisti.  Scoperta più di 
duemila anni fa dai legionari romani che vi piantarono viti 

xxxxxxxxxxx

Degustazione di vino e specialità 
sassone nel Dresden

@
DE

UT
SC

HE
S 

W
EI

NI
NS

TI
TU

T 
GM

BH
 (D

W
I)

EL
BL

AN
D 

© 
M

AR
TI

N 
FÖ

RS
TE

R 
(D

M
L-

BY
)



76

di questa regione sono Friburgo, Heidelberg, Baden-Ba-
den con i loro bellissimi centri storici, ma merita una visita 
anche il suggestivo Lago di Costanza, con frutteti sparsi e 
villaggi pittoreschi. La Strada del Vino di Baden passa attra-
verso molte di queste città. Particolarmente attrattiva è la 
vista che si gode dal grazioso villaggio a graticcio di Sasba-
chwalden, situato tra le pendici dell’Hornisrinde e i vigneti 
con vista sulla Francia, la valle del Reno e Strasburgo. 

MOSELLA: TRA I VIGNETI PIÙ RIPIDI 
D’EUROPA
La regione della Mosella è la più antica regione vinicola del-
la Germania caratterizzata da ripidi pendii vitati che offrono 
spettacolari architetture paesaggistiche.  Grazie al microcli-
ma favorevole, gli eleganti vini Riesling coltivati nei vigneti 
vicino ai fiumi Mosella, Saar e Ruwer, sono tra i migliori vini 
bianchi del mondo, rinomati per la loro sapidità, ma con un 
contenuto alcolico relativamente basso. Su questi terreni 
maturano anche le uve Müller-Thurgau e Pinot Nero. L’El-
bling è una specialità coltivata nella regione della Mosella 
e si ritiene che questo vitigno autoctono sia stato coltivato 
per la prima volta dai Romani. La regione oltre ai vigneti, 
offre castelli, cascate, allevamenti di struzzi e leggendari 
villaggi. La città di Beilstein, con le sue chiese, le rovine del 
castello e le antiche mura, merita sicuramente una visita.
E infine non perdetevi la città di Treviri, una delle più antiche 
del Paese: un misto tra “l’imponenza romana” e  “l’elegan-
za francese”. Quest’incantevole città situata nel bel mezzo 
della valle della Mosella è caratterizzata da secoli di storia 
che l’hanno modellata e resa la bellezza che tutti i turisti 
oggi possono ammirare. Recatevi sulla collina di Petrisberg 
per percorrere il Sentiero della Cultura del Vino, una pas-
seggiata di circa un chilometro e mezzo immersi nelle col-
tivazioni. 

e fichi, questo itinerario è stato inaugurato nel 1935 per 
promuovere i vini tedeschi e fare concorrenza a quelli fran-
cesi. Con una lunghezza di 85 km, la Deutsche Weinstrasse  
inizia a Schweigen Rechtenbach, al confine con la Francia, 
e termina a Bockenheim, ai margini dell’Assia Renana. Nel 
mezzo ci sono 130 idilliaci villaggi vinicoli, castelli e palazzi 
signorili. E, naturalmente, vigneti infiniti che si estendono 
a perdita d’occhio scendendo fino al Reno e alla Mosella. 

IL BADEN: PARADISO DELL’ UVA 
BORGOGNA
Il Baden è una delle regioni vitivinicole più versatili della 
Germania.  Forse perché si sviluppa per circa 400 chilome-
tri lungo la pianura dell’Alto Reno fino al Lago di Costanza. 
Un territorio quindi ideale per molte varietà di uve diverse. 
Anche il sole fa la sua parte, tanto che le temperature più 
alte in Germania si registrano sulle pendici meridionali del 
Kaiserstuhl. E poiché l’uva di Borgogna ama particolarmen-
te il clima caldo, il Baden è rinomato per questa varietà.  La 
regione si presta ad essere un’ottima meta anche per chi è 
alla ricerca di località ricche di storia.  Le città più famose 

Flonheim Trullo fra vigneti del Reno 

Lla regione di Baden
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GERMANIA

I FESTIVAL AUTUNNALI
In Germania ogni mese dell’anno è speciale, grazie ad eventi e feste di richiamo internazionale. I mesi autunnali non sfuggono a questa 
regola.  Ve ne segnaliamo alcuni. 
Uno dei festival più famosi e popolari del mondo è il Festival delle Luci che si tiene dal 2005, ogni autunno, a Berlino. Dal 7 al 16 ottobre 
la città diventa un immenso palcoscenico luminescente e i monumenti, gli edifici e le piazze brillano come tante stelle.  Un festival ricco di 
diversità, innovazione e cultura. Il Festival è organizzato in collaborazione con artisti di fama provenienti da molti Paesi.
Nella cittadina di Ludwigsburg per tutto il mese di ottobre si svolge il Festival delle Zucche, il più grande del mondo. Si trovano in mostra 
450.000 zucche e si tengono gare di intaglio con motoseghe, zucche giganti che vengono pesate e fracassate, e ovviamente piatti a base 
di zucca. Il momento clou dell’evento si ha al momento di una corsa in barca, a bordo di zucche svuotate. Tutto questo con lo sfondo di un 
elegante palazzo e il meraviglioso giardino Märchengarten.
La Cannstatter Volksfest di Stoccarda inizia con una spettacolare parata per le strade cui prendono parte carri di birrifici trainati da 
cavalli, abitanti in costumi tradizionali e bande musicali che procedono marciando. Questa manifestazione a misura di famiglie ricorda 
l’Oktoberfest e dura circa tre settimane a partire da fine settembre. Si tratta forse di uno degli eventi più popolari di Stoccarda e le sue 
numerose giostre includono case stregate, montagne russe e ruote panoramiche di varie fogge e dimensioni. La Cannstatter Volksfest 
mette inoltre a disposizione un vasto assortimento di chioschi e tendoni dove è possibile gustare deliziosi piatti tipici, birre tedesche e vini. 

LA FRANCONIA: MODERNA E RAFFINATA 
Si ritiene che Goethe abbia parlato con entusiasmo anche del 
suo vino preferito: “Mandatemi ancora del vino di Würzburg, 
perché nessun altro tipo di vino va bene”. La Franconia è una 
delle regioni vitivinicole più moderne del momento, che produ-
ce vini pregiati apprezzati in tutto il mondo e vanta un’architet-
tura enologica all’avanguardia. Anche nel Medioevo era consi-
derata la più grande regione vinicola del Sacro Romano Impero.  
La Franconia si estende da Aschaffenburg lungo la Mainsch-
leife fino a Bamberg, ma comprende anche i ripidi pendii dello 
Steigerwald. Qui si coltivano Müller-Thurgau, Silvaner, Riesling 
e il tipico Bacco di Franconia. Il Müller-Thurgau, in particolare, 
sta vivendo una grande rinascita soprattutto tra i giovani viti-
coltori della regione. Una piacevole gita lungo la pista ciclabile 
del fiume Main offre un’affascinante visione della campagna 
punteggiata da numerosi villaggi storici. Tra le valli Spessart, 

Berlino: Festival delle luci Festival delle Zucche a Ludwigsburg

Rhön, Steigerwald e Tauber si trovano anche la fortezza di 
Marienburg e la città residenziale di Würzburg, con la sua im-
ponente cattedrale. È possibile fare escursioni attraverso fitte 
foreste, dolci colline e attraversare villaggi con case a graticcio. 
Gli escursionisti possono godere di viste spettacolari per-
correndo a piedi i sentieri panoramici. Ogni anno la regione 
è palcoscenico di 200 festival legati al vino. 

IN SASSONIA VINI RARI ED ESCLUSIVI
La Sassonia è la regione vitivinicola più a nord-est della Ger-
mania e una delle più piccole d’Europa. È insolita perché i 
vigneti sono divisi in piccoli appezzamenti coltivati da oltre 
3.000 piccoli viticoltori. Molte di queste piccole aziende gesti-
scono taverne, dove servono i loro vini con pasti abbondanti. 
In generale, è raro trovare il vino sassone altrove in Germania, 
poiché viene consumato soprattutto nella zona di produzione. 
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La variegata scelta di vini non riflette affatto le dimensioni ri-
dotte della Sassonia: nella regione si coltivano tutti i tipi di uve, 
tra cui l’esclusivo Goldriesling. Tra le principali varietà di uve 
troviamo il Müller-Thurgau, Riesling, Borgogna bianco, Pinot 
grigio e Traminer. La vite viene coltivata in questa parte della 
Sassonia da 800 anni grazie al suo clima mite.
La Strada del vino sassone si snoda per quasi 60 chilometri 
attraverso il variegato paesaggio culturale tra Pirna e Die-
sbar-Seusslitz, vicino a Meissen. Una tradizione secolare ha 
plasmato l’aspetto dello splendido paesaggio, dove i vigneti 
in pendenza, i magnifici edifici storici e le piccole e pittore-
sche taverne nei villaggi pittoreschi non sono mai lontani. 
L’itinerario collega le gemme più belle della regione, portan-
do i visitatori a scoprire i punti panoramici più interessanti e, 
soprattutto, le cantine più pittoresche lungo il percorso.

STOCCARDA: VINI E BOLLICINE 
D’ECCEZIONE
Unica grande città d’Europa, insieme a Vienna, dove i vi-
gneti digradano gentili verso il centro storico, Stoccarda 
vanta una ricca cultura vitivinicola, con terrazzamenti che 
ne definiscono il paesaggio e che in autunno si tingono di 
giallo, rosso e oro. Questa è soprattutto la stagione delle 
Besenwirtschaften: locande temporanee, gestite da vi-
gnaioli e aperte per alcune settimane fino a un massimo 
di qualche mese, che offrono quartini di bianco o di rosso 

di produzione propria, accompagnati dai piatti semplici 
della tradizione culinaria sveva, come i ravioli ripieni Mau-
ltaschen. Per approfondire la millenaria storia della viti-
cultura a Stoccarda si può infine visitare il Museo del Vino, 
con reperti quali vasi per il vino di epoca romana, preziose 
botti in legno e un antico torchio per la pressa dell’uva, e 
una moderna vinoteca, dove degustare le etichette del-
la regione, con una carta che cambia ogni due mesi. Il ci-
tytour- wine-tour è un’escursione in bus elettrico che, in 
35 minuti, porta i partecipanti a scoprire i paesaggi intorno 
a Stoccarda. Il tour prevede otto tappe in formula hop on/
hop off, per visitare diverse cantine. Molti dei migliori vini 
di Stoccarda e della sua regione si possono degustare nei 
tanti ristoranti della città, che vanta sei ristoranti a stella 
Michelin.  Sono diversi i wine-bar che hanno aperto in cit-
tà. Primo fra tutti l’highfidelity bar,  della star-sommelier 
Bernd Kreis, definito “migliore sommelier d’Europa”, dove 
trovare ottime etichette, street food in stile peruviano e 
ottima musica. Kessler, infine, il più vecchio produttore 
di spumante tedesco, ha aperto nel centro di Stoccarda il 
suo primo flagship store, per acquisti e squisite bollicine 
all’ora dell’aperitivo. Fu Georg von Kessler ad importare, 
negli anni 20 dell’800, per la prima volta in Germania dal-
la Francia la tecnica di lavorazione dello champagne, ap-
presa presso Veuve Clicquot-Ponsardin, rispettata ancora 
oggi per la produzione dello spumante della maison.

Degustazione in vigneto presso Stoccarda  

IN THE WORLD

@
 S

TU
TT

GA
RT

-M
AR

KE
TI

NG
 G

M
BH

_W
PS

TE
IN

HE
IS

SE
R

CLICCA QUI
START

WEEKEND CON GUSTO” AD HANNOVER, GERMANIA DEL NORD

https://www.weekendpremium.it/weekend-a-hannover-storia-arte-gastronomia-e-un-ascensore-da-capogiro/
https://www.weekendpremium.it/?s=poesie
https://www.weekendpremium.it/weekend-a-hannover-storia-arte-gastronomia-e-un-ascensore-da-capogiro/
https://www.weekendpremium.it/?s=poesie
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TOP CHEF AL VOLANTE
DELLE PREMIUM CAR

Scopriamo insieme quali sono le auto più amate  
dai grandi chef, che di gusto ne hanno tanto.

Da Alessandro Borghese a Carlo Cracco, 
da Bruno Barbieri ad Antonino Cannavacciuolo!

NEL NUMERO DI OTTOBRE:
 I MIGLIORI WEEKEND D’AUTUNNO E LO SPECIALE

CLICCA QUI
START

CLICCA QUI PER RICEVERE IL NUMERO!
TROVERETE ANCHE LE RICETTE CHE CI HANNO 
REGALATO I GRANDI CHEF INTERVISTATI!

Scopriamo insieme quali sono le auto più amate e scelte 
dai grandi chef, che di  gusto ne hanno tanto

20 TOP CAR 
PER 20 TOP CHEF 

IL PROSSIMO NON PERDERLO!
IN “WEEKEND PREMIUM “ DICEMBRE,  

TROVERETE I MIGLIORI WEEKEND 
E LO SPECIALE
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